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Cinema, dibattiti, mostre in occasione 
del 25 novembre: Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne.



Taci, anzi
 parla

Il titolo di quest’anno “Taci anzi 
parla” intende ricondurre al 
dibattito che ha avuto grande spazio 
nell’informazione mainstream e 
non solo: la narrazione, il racconto 
in prima persona, l’uscita collettiva 
delle donne che hanno subito violenza 
a partire dal mondo del cinema e 
dello spettacolo fino agli spazi del 
lavoro e della quotidianità di ognuna. 
Le reazioni, spesso scomposte, 
davanti alla denuncia collettiva 
e pubblica dell’abuso maschile 
sono sintomatiche della reazione 
difensiva di un sistema che teme la 
sua delegittimazione grazie ad un 
atto che è portatore di una potenza 
politica inaspettata.
La presa di parola di ogni donna 
che racconta la violenza subita ha 
molteplici significati. E’ una richiesta 
di condivisione e riconoscimento 
affinché non accada più, e, insieme, 
partecipa di un processo inarrestabile 
di rivendicazione e cambiamento 
possibile che va al di là dell’esperienza 
singola.
La narrazione di sé delle donne che 
quotidianamente si mettono in 
contatto con il Centro antiviolenza 
incontra la capacità di ascolto di 
altre donne. Questo incontro è 
frutto di pratiche coraggiose e mai 
scontate, che hanno una storia densa 

e stratificata, e che si costruiscono 
costantemente.
La presa di parola delle donne sarà 
il tema centrale del Festival 2018 
nelle sue varie declinazioni: dalla 
telefonata al centro antiviolenza 
al movimento internazionale di 
denuncia e presa di posizione 
(#metoo), all’uscita dal silenzio 
come momento di condivisione e di 
ribellione.
La disegnatrice Rita Petruccioli ci ha 
regalato l’immagine di copertina, a 
partire dalla nostra sollecitazione, 
che rimanda alla molteplicità dei 
modi di espressione e dei diversi 
sentire che li accompagnano: paura, 
rabbia, gioia, condivisione. Le parole 
di Carla Lonzi “Taci, anzi parla”, 
dal titolo di un suo testo che risale 
al 1978, ci indicano come sia ancora 
importante e rivoluzionaria la presa 
di parola delle donne. Ma anche 
quanto questo imperativo sia, nella 
cultura femminista, costantemente 
messo in tensione produttiva con 
riflessioni e pause, il confronto con 
le soggettività, le scelte, e le diverse 
pratiche di ogni singola donna, nel 
riconoscimento delle differenze che 
attraversano il genere femminile. 
Si tratta di una presa di parola che 
implica un ripensamento della 
possibilità di espressione, una presa 



di parola che prevede la necessità 
di inventare un nuovo linguaggio 
condiviso che sappia prendere in 
carico le molteplicità, i dubbi, le 
richieste, le risposte, i silenzi di tutte.
Rivendichiamo non solo il desiderio e 
la forza nell’atto di prendere la parola, 
dunque, ma anche la necessità di 
cambiare le condizioni -economiche, 
sociali e culturali, in sintesi, 
politiche- in cui le donne prendono la 
parola. Questo cambiamento è capace 
di fornire un nuovo significato alle 
nozioni di resistenza, vulnerabilità, 
forza, relazione, resilienza, 
solidarietà: in sostanza significa 
immaginare e proporre una diversa 
idea di società, come rivendicato dal 
movimento Non Una Di Meno e dalle 
prese di posizione contro il ddl Pillon.
Giunto alla sua tredicesima 
edizione il Festival - unico in Italia 
nel proporre azioni e riflessioni 
coordinate in contrasto alla violenza 
contro le donne - propone più di 
60 eventi di sensibilizzazione alla 
violenza di genere che includono 
presentazioni di libri, spettacoli 
teatrali, seminari, convegni, 
laboratori di formazione e di 
empowerment, incontri, proiezioni 
di film, mostre, istallazioni. Per 
nostra scelta il Festival è pensato 
come spazio di espressione di tante 
associazioni di donne e miste, enti 
e istituzioni che collaborano per la 
realizzazione del ricco calendario, 
senza i quali il Festival non potrebbe 
esistere.
Torniamo quest’anno in diversi 
luoghi della città: dall’Archiginnasio 
che ospita l’incontro pubblico 
su genere e linguaggio alla Sala 
Borsa con una istallazione di filo 

di lana, alla Biblioteca Cabral con 
la presentazione di un percorso di 
educazione antiviolenta che ha visto 
la partecipazione attiva dei centri 
antiviolenza dell’Emilia Romagna, 
all’Oratorio San Filippo Neri con uno 
spettacolo teatrale e un dibattito. 
Il seminario sulla violenza assistita 
a cura del Tribunale minorile di 
Bologna, i laboratori per operatrici 
che lavorano con donne richiedenti 
asilo in collaborazione con Escapes, 
il seminario su donne e disabilità in 
collaborazione con l’associazione 
Accaparlante, porteranno 
l’attenzione a testimonianze 
differenti e alla possibilità di 
riconoscerle nella loro complessità. 
Continua la collaborazione con il 
Festival Bilbolbul con l’obiettivo 
di narrare e innescare riflessioni 
attraverso l’immagine così come con 
l’Istituzione Biblioteche di Bologna, 
attraverso diverse iniziative tra 
cui una bibliografia ragionata sul 
tema: le proposte di lettura saranno 
disponibili presso le 17 biblioteche 
aderenti; l’ Università di Bologna 
porta il suo contributo in vari 
eventi, non ultimo una riflessione 
sulla violenza di genere nello spazio 
virtuale. Il felice incontro tra Festival 
e il collettivo Cheap porta sui muri 
di Bologna il lavoro di Miss Me, una 
delle autrici femministe più radicali 
e potenti della scena internazionale 
della street art.

Valeria D’Onofrio
Alessandra Gribaldo
Anna Pramstrahler
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promotr ice

Casa delle donne 
per non subire violenza
Bologna
Via Dell’Oro 3 
40124 Bologna
Accoglienza 051 333173
Uffici 051 6440163
Fax 051 3399498 
info.casadonne@women.it
www.casadonne.it

org a n izz a zion e 
E dir ezion e

Valeria D’Onofrio
Alessandra Gribaldo
Anna Pramstrahler

Da u n ’ide a di

Chiara Cretella
Anna Pramstrahler

I m m agi n e fe sti va l

Illustrazione 
Rita Petruccioli

Progetto grafico
Chiara Neviani

Coordinamento
Kitchen

fe sti va l

l a v iolenz a

illustr ata

I privati e le aziende possono:

Fare donazioni in denaro deducibile dal reddito  
sul conto corrente postale intestato a: 

Casa delle donne per non subire violenza
Conto corrente Postale 32732547 	
Iban  IT 73M 07601 02400 000032732547 

Oppure con bonifico bancario:

Carisbo
Agenzia via Farini 22 · 40124 Bologna	
Iban  IT 70 A063 8502 4010 7400 0517 93T

Banca Ugf  
via Rizzoli 10 · 40125 Bologna	
Iban  IT 39 I03127 02410 000 000 110 563

Donare il 5 per mille alla Casa delle donne
CF 92023590372

Il Fe sti va l qu e st ’a n no è sost en u to da 

Regione Emilia-Romagna 
Assessorato al Bilancio, riordino istituzionale, risorse umane e pari opportunità 

Nell’ambito di: Bando per la presentazione di progetti rivolti alla promozione 
ed al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazione 
e della violenza di genere.  
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7 CONFER ENZ A
STA MPA

Palazzo d’Accursio
Sala Savonuzzi
piazza Maggiore 6 - Bologna

nov embr e
v en er dì 

or e 12 . 0 0

I n t e rv  e ngono      —

Valeria D’Onofrio
Casa delle donne

Susanna Zaccaria
Assessora Pari opportunità e differenze 
di genere, Diritti LGBT, Contrasto alle 
discriminazioni, Lotta alla violenza e alla 
tratta sulle donne e sui minori, Diritti 
dei nuovi cittadini, Progetto Patto per la 
giustizia - Comune di Bologna

Emma Petitti
Assessora Pari opportunità, Bilancio, 
Riordino istituzionale, Risorse umane, 
Regione Emilia-Romagna

CON FER ENZ A STA MPA

Presentazione  
Festival la violenza illustrata.
XIII edizione.

i m m agi n e 
fe st i va l l a v iolenz a 
illustr ata 2 018

Rita Petruccioli
ritapetruccioli.net
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7

Or e 17. 30

s a l u t i  —

Elisa Battaglia 
Casa delle deonne 

con    —

Giacomo Scarponi 
Violino 

Eva Zahn 
Violoncello

Gianandrea Pignoni 
Contrabbasso

concerto

Biblioteca Amilcar Cabral
Via San Mamolo, 24 - Bologna 

nov embr e
m ercoledì

concerto

Concerto di musica da camera 
della rassegna: Il Comunale 
in città 2018. 
Myslivecek, Kodály, Rossini, Haydn, 
Albrechtsberger.

Programma:
-	 J. Myslivecek (1737-1781)
	 Trio per violino, violoncello e contrabbasso
-	 Z. Kodály (1882-1967)
	 Duo per violino e violoncello
-	 G. Rossini (1792-1868)
	 Duetto per violoncello e contrabbasso
-	 F. J. Haydn (1732-1809)
	 Divertimento in Re maggiore per violino e 

contrabbasso
-	 J. G. Albrechtsberger (1736-1809)
	 Trio per violino, violoncello, contrabbasso

A cura di	T eatro Comunale di Bologna
	 in collaborazione con 
	 Casa delle Donne 
	 Biblioteca Amilcar Cabral

Offerta libera  
a favore della Casa delle donne
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F ER M I A MO 

I L DDL PI L LON

nov embr e
Sa b ato10
No Pillon.
L’Italia scende il piazza.
Bologna. Piazza Nettuno ore 15.00 / 18.00

NO	 alla mediazione obbligatoria.
NO	 all’imposizione di tempi paritari e alla doppia  

domiciliazione/residenza dei minori.
NO	 al mantenimento diretto.
NO	 al piano genitoriale.
NO	 all’introduzione del concetto di alienazione parentale.

Se verranno approvati il disegno di legge Pillon e le eventuali in-
tegrazioni previste separazione e affido rischiano di diventare un 
campo di battaglia permanente. I figli e le figlie diventeranno ostag-
gi di un costante negoziato sotto tutela mentre le donne, la parte in 
genere economicamente più debole delle coppie perché su di esse 
grava il lavoro di cura, rischiano di restare stritolate in un percorso 
pensato soprattutto per imporre e arricchire una nuova figura pro-
fessionale, quella del mediatore familiare, disconoscendo la perva-
siva violenza maschile che è causa di tante separazioni. 

Saremo in piazza con i Centri Antiviolenza della rete D.i.Re in tan-
te città del paese il 10 novembre per una mobilitazione generale a 
chi ritiene urgente in questa complessa fase politica e contrastare 
la crescente negazione dei diritti a partire dalla libertà delle donne.

Mobilitazione promossa da:

· D.i.Re. - Donne in Rete contro  
la violenza 

· Casa delle donne per non subire 
violenza di Bologna

· NUDM - Non una di meno
· Rete delle donne di Bologna

· Rebel Network
· CISMAI Coordinamento italiano 
servizi maltrattamento all’infanzia

· ARCI e Arcidonna nazionale
· Educare alle Differenze 
… e molt* altr*
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10

Or e 18 . 30

I n t e rv  e ngono      —

Elisabetta Serafini
Autrice

Daniela Tatti
Casa delle donne

Sandra Capri
Collettivo Le Matriarcali 
Associazione Armonie

Presentazione   
libro

Libreria delle donne
Via San Felice, 16/a - Bologna

nov embr e
sa b ato

Pr esen ta zion e libro

Preistoria. 
Altri sgurardi, altri racconti. 
Di Elisabetta Serafini, illustrazioni di 
Caterina Di Paolo, Settenove 2018

È possibile raccontare la Preistoria senza par-
lare solo di “uomini” preistorici? Certo: basta 
guardare con molta attenzione le tracce che ha 
lasciato e porsi nuove domande. Si scopre così 
una vita di gruppo costruita su un vero e pro-
prio gioco di squadra: il lavoro delle donne, le 
attività degli uomini, il contributo di bambine 
e bambini. Ascoltando i racconti di studiose di 
ieri e di oggi scopriremo le regole di quel gioco 
e comprenderemo i loro cambiamenti nel tem-
po. Età di lettura: da 7 anni. 

A cura di	S is - Società Italiana delle Storiche
	 Casa delle donne
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Concerto

Sala Mozart
Accademia Filarmonica 
Via Guerrazzi, 13 - Bologna

A cura di	 Casa delle donne Ingresso gratuito
offerta libera a favore 
di Casa delle donne

concerto

Il tempo perduto e il tempo 
salvato: la vita sospesa fra due 
mondi.
Di Mario Castelnuovo-Tedesco  
(Firenze, 1895 - Los Angeles, 1968) 

Alla fine degli anni ‘50, in una Los Angeles affol-
lata di intellettuali europei, Ida Presti e Alexan-
dre Lagoya – il più famoso duo di chitarre del 
mondo – conoscono Mario Castelnuovo-Tede-
sco, fuggito dall’Italia nel luglio del 1939 dopo la 
promulgazione delle leggi razziali. Dal sodali-
zio artistico fra i tre nasce il ciclo de Les guitares 
bien tempérées op. 199, una delle ultime e una del-
le più importanti opere del maestro fiorentino. I 
quattro preludi e fughe sono inframmezzati da 
due trascrizioni, la Suite Bergamasque di Clau-
de Debussy e la Sonata “Patetica” di Ludwig Van 
Beethoven e da alcuni brani tratti dalle memo-
rie di Castelnuovo-Tedesco. 

Matteo Mela e Lorenzo Micheli (SoloDuo) for-
mano uno dei duo di chitarre più attivi e co-
nosciuti nel mondo: insieme hanno suonato in 
tutta Europa, negli Stati Uniti e in Canada, in 
Asia e in America latina, dalla Carnegie Hall 
di New York alla Konzerthaus di Vienna, dalla 
Sejong Hall di Seoul alla Sala delle Colonne di 
Kiev. Il loro ultimo lavoro discografico (2018) è 
dedicato alle Sonate di Beethoven in un’inedita 
versione per due chitarre. 

www.soloduo.it 

Or e 18 . 0 0

s a l u t i  —

Maria Chiara Risoldi
Casa delle donne

con    —

Matteo Mela
Lorenzo Micheli
SoloDuo

Francesco Camattini
Narratore

programma          —

Mario Castelnuovo-Tedesco 
(1895-1968) 
Les guitares bien tempérées op. 199 
Preludio e Fuga n. 4 in mi maggiore 

Claude Debussy (1862-1918) 
Suite Bergamasque 
I. Prélude II. Menuet 
III. Clair de lune 
IV. Passepied 

Mario Castelnuovo-Tedesco 
Les guitares bien tempérées op. 199 
Preludio e Fuga n. 15 in la maggiore 
(“I hear America singing”) 

Ludwig van Beethoven  
(1770-1827) 
Sonate pathétique op. 13 
I. Grave - Allegro molto e con brio 
II. Adagio cantabile 
III. Rondò. Allegro 

Mario Castelnuovo-Tedesco 
Les guitares bien tempérées op. 199 
Preludio e Fuga n. 23 in fa maggiore 
Preludio e Fuga n. 24 in do minore 

11 nov embr e
Domen ic a
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seminario 

Quartiere Santo Stefano 
Sala Prof. Marco Biagi
Via Santo Stefano, 119 - Bologna

A cura di	 Accaparlante – Centro documentazione handicap
	 Casa delle donne

or e 9. 30 / 13. 30

in  t roduc     e  —

Laura Saracino 
Casa delle Donne

coordina         —

Valeria Alpi 
Giornalista, Accaparlante

I n t e rv  e ngono      —

Egidio Sosio
Disability Manager Comune di 
Bologna

Sara Carnovali
Dottoressa in diritto costituzionale, 
Università Statale di Milano

Rosalba Taddeini
Referente dello sportello sulle 
multiple discriminazioni, 
Differenza Donna

Alice degli Innocenti 
Wave, D.i.Re - Donne in rete contro 
la violenza

Maria Cristina Pesci 
Medico, psicoterapeuta

12nov embr e
lu n edì

semi  nari  o

Donne con disabilità e violenza 
di genere.

Il seminario vuole essere una finestra e un’oc-
casione di dibattito sul tema dell’intreccio tra 
disabilità e violenza contro le donne. Si tratta di 
un tema che risulta particolarmente complesso: 
la specificità della disabilità da una parte e la pe-
culiarità del fenomeno della violenza alle donne 
dall’altra produce una sostanziale invisibilità. 
Le difficoltà dei percorsi di uscita dalla violen-
za si moltiplicano nell’incontro con la vulnera-
bilità della condizione di disabilità. Dunque il 
seminario intende focalizzarsi sulla necessità 
operativa di produrre servizi che prevedano 
questa complessità. In primis si intende discu-
tere le strategie e le sensibilità per intercetta-
re i bisogni e le richieste di aiuto. In che modo 
adeguare i servizi per prevedere la possibilità di 
una richiesta da parte di chi, anche dal punto di 
vista comunicativo e delle possibilità di azione, 
presenta una diversità o un’impasse? Inoltre: 
come pensare la costruzione dell’autonomia e 
l’uscita dalla violenza nei casi specifici che pre-
vedono la presenza di deficit? Come formare chi 
opera nel settore della disabilità e in quello della 
violenza di genere? Come collaborare e coinvol-
gere le figure di coloro che prestano assistenza 
in casa o nelle strutture residenziali? Si intende 
pensare pubblicamente il lavoro culturale e di 
sensibilizzazione che è necessario per contra-
stare i pregiudizi su genere e disabilità nel loro 
intreccio.
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12 Presentazione   
libro

Libreria Ubik
Via Irnerio, 27
Bologna
 

nov embr e
Lu n edì

A cura di	 Casa delle donne
	L ibreria Ubik

Pr esen ta zion e libro

La violenza 
nelle relazioni intime. 
La trasmissione intergenerazionale  
degli abusi contro le donne.
Di Federica Santangelo, Franco Angeli 
editore, 2017

Il volume affronta la violenza nelle relazio-
ni d’amore ponendo la massima attenzione a 
quello che raccontano i dati. Partendo dall’in-
dividuazione dei fattori di rischio, passando 
attraverso la definizione dei tipi di uomini vio-
lenti, il libro si chiude con la rappresentazione 
del lungo e faticoso processo di interruzione 
di una relazione violenta. Un testo di grande 
utilità per chi desideri un primo approccio alla 
violenza di coppia e all’analisi dei dati di inda-
gini epidemiologiche. 

Or e 18 . 0 0

I n t roduc     e  —

Gabriella Brascaglia
Casa delle donne

I n t e rv  e ngono      —

Federica Santangelo
Autrice

Rossella Ghigi
CSGE, Università di Bologna

Chiara Gius
Università di Bologna 
Casa delle donne
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12 istallazione  

Biblioteca Salaborsa
Piazza coperta 
Piazza Nettuno, 3 - Bologna

nov embr e
Lu n edì

A cura di	 Casa delle donne
	 Biblioteca Salaborsa, Gruppo di donne

Uncinetto e mani di donne.
Per ritrarre rifiuto e condanna delle 
violenze subite per la “colpa” del genere. 

Installazione realizzata da un gruppo di don-
ne, unite da un’amicizia nata dalla passione 
comune per l’uncinetto. Uncinetto e mani di 
donne, per ritrarre rifiuto e condanna delle 
violenze subite per la “colpa” del genere. Con-
tro chi vuole umiliare le donne e rubare loro 
dignità, futuro e aspirazioni. Come simbolo 
contro la violenza sulle donne e allo stesso 
tempo della loro forza, della capacità delle 
donne di conservare e custodire prospettive 
e pensieri luminosi e colorati. Dedicato alle 
donne vittime di femminicidio e di violenza di 
genere, e alle donne sopravvissute.

Dedicato a Nadia Murad, Nobel per la pace 
2018, sopravvissuta.

Or e 18 . 0 0

I n t e rv  e ngono      —

Anna Pramstrahler
Casa delle donne

Le autrici

L’istallazione sarà visibile fino al 18 
novembre
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13 Presentazione   
libro

Biblioteca italiana delle donne
Via del Piombo 5/7 
Bologna
 

nov embr e
m a rt edì

Pr esen ta zion e libro

Nel ventre di una donna. 
Storie di donne e di violenza in Congo.
A cura di Veronica Barini, Renato Bottura, 
Paola Bovi, Paolo Costa, Joseph Kakisingi, 
Rio Edizioni, Mantova, 2018

Il volume raccoglie interviste di donne della 
Repubblica Democratica del Congo, vittime 
di violenza fisica, psicologica e sociale. L’ONG 
africana SAD fino ad oggi ne ha aiutate più di 
trecento dando loro una concreta possibilità di 
recupero. L’assocazione Colibrì di Mantova ha 
voluto dare voce a questa testimonianza di vita 
e di speranza. 

Or e 18 . 0 0

Saranno presenti autrici  
e autori del libro

Sa  l u t i  —

Daniela Tatti
Casa delle donne

A cura di	 Biblioteca Italiana delle Donne / Centro delle Donne di Bologna 
Associazione Colibrì, Mantova
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14 seminario 

Sala Monicelli presso Comando 
Legione dei Carabinieri “Emilia-
Romagna” di Bologna, via dei 
Bersaglieri 3 - Bologna

nov embr e
Mercoledì

A cura di	 Comando Provinciale Carabinieri di Bologna
	 Città Metropolitana di Bologna
	 Comune di Bologna
	 Casa delle donne
	 ASP citta di Bologna

or e 15. 0 0 / 17. 0 0

Sa  l u t i  —

Pierluigi Solazzo
Comandante Provinciale Arma 
Carabinieri 

Patrizia Impresa
Prefetta di Bologna 

Roberta Li Calzi
Presidente Commissione Parità e 
Pari opportunità del Comune di 
Bologna 

Elisabetta Scalambra
Consigliera delegata allo Sviluppo 
sociale, Pari opportunità, 
Rapporti con il Consiglio, Città 
Metropolitana di Bologna 

Elena Tasca
Casa delle donne 

I n t e rv  e ngono      — 

Pierluigi Solazzo 
Comandante Provinciale

Un magistrato della Procura di 
Bologna 

Silvia Carboni
Psicologa psicoterapeuta, Casa 
delle donne 

Capitano Martina Panerai
Psicologa, Arma dei Carabinieri 

Samuela Frigeri
Avv.ta, Centro antiviolenza di 
Parma 

Marina Pirazzi
Curatrice del tool kit “Generare 
relazioni diverse”

semi nari  o

Organizzazione e utilizzo 
delIa rete di Stanze Rosa.
Ascolto e trattazione delle vittime 
vulnerabili.

A seguito di un accordo stilato nel quadro del 
Protocollo cittadino, stanno per essere istitui-
te in ogni Distretto dell’Area metropolitana le 
“stanze rosa”. La prima è già funzionante a Ca-
stenaso. Si tratta di ambienti separati e arreda-
ti in modo accogliente dove le donne e i minori 
potranno denunciare la violenza subita, con 
l’aiuto di personale preparato e formato. Il 
Convegno sarà l’occasione per parlare di audi-
zione protetta e il funzionamento delle stanze 
rosa, con un taglio tecnico-pratico e l’aiuto di 
vari esperti/e del tema. Sarà occasione anche 
per diffondere materiali in-formativi utili per 
lavorare in rete.
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14

Or e 17. 0 0 / 18 . 30

s a l u t i  —

Elena Blé
Casa delle donne

C onduc     e  —

Cristina Portolano

L aboratorio    
Bimbe e Bimbi

Biblioteca italiana delle donne
Centro delle donne di Bologna
Via del Piombo 5/7 - Bologna

nov embr e
Mercoledì

L ab orat ori o Bimb e e Bimbi 

Io sono Mare, e tu? 

Cristina Portolano, autrice di Io sono Mare (Ca-
nicola 2018), condurrà un workshop di disegno 
e fumetto indagando la sfera delle emozioni, 
dei desideri e della propria identità per realiz-
zare insieme un piccolo albo autoprodotto. Il 
laboratorio si rivolge alle bambine e ai bambini 
tra i 7 e i 10 anni. 

A cura di	 Canicola edizioni 
	 in collaborazione con 
	 Biblioteca Italiana delle Donne

Info e prenotazioni 
051 4299411 
bibliotecadelledonne@women.it 
Max 20 partecipanti
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15

Or e 18 . 0 0

I n t e rv  e ngono      —

Patrizia Caffiero
Autrice

Deborah Casale
Casa delle donne

Presentazione   
libro

Libreria Trame
Via Goito, 3/c
Bologna

nov embr e
giov edì

Pr esen ta zion e libro

Incredibili vite nascoste nei libri
Di Patrizia Caffiero, Musicaos, 2018

Cosa può accadere tra le mura di una casa, 
all’interno di quell’equilibrio sottile costitui-
to dalla famiglia, dalla convivenza di persone 
appartenenti a diverse generazioni, con de-
sideri, emozioni e vite totalmente differenti? 
Storie di allontanamenti e ricongiungimenti, 
migrazioni, fughe, viaggi, vite costrette a fare 
i conti con una violenza cieca, dinanzi a cui si 
può solo resistere, uscendone stravolti, oppu-
re scappare, in cerca di una redenzione. Rivo-
luzioni che attraversano il paese, nel nord e 
nel sud, e le famiglie, i costumi, le abitudini, i 
sogni: ci appartengono perché ci somigliano, 
ci sono vicine.

A cura di	 Casa delle donne
	L ibreria Trame
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15

Or e 17. 0 0

P r e s e n ta  —

Micaela Monti
Psicologa, Circolo Arci Brecht

Proiezione e 
dibattito

Teatro del Lampadiere
Via Bentini, 20 - Bologna

nov embr e
giov edì

Proiezion e e dibattit  o

Angry men e altri corti.

A partire da “Angry man” di Anita Killi, che 
racconta la violenza in famiglia vista dagli oc-
chi di un bambino, verranno presentati alcuni 
corti che affrontano in modi diversi questo 
tema.

A cura di	 Arci Solidarietà Corticella
	 Circolo Arci Brecht
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16 Presentazione   
libro

Libreria Coop Zanichelli
Piazza Galvani, 1/h - Bologna

nov embr e
V en er dì

A cura di	 Casa delle donne

Pr esen ta zion e libro

Femminismo ed esperienza 
giuridica.
A cura di Ilaria Boiano ed Anna Simone, 
edizioni Efesto, 2018

Storicamente il rapporto tra il pensiero fem-
minista e il diritto ha restituito modelli inter-
pretativi che si sono andati strutturando se-
condo l’approccio dicotomico dell’essere ‘per’ 
o ‘contro’ lo stesso diritto. In questo volume, 
attraverso il consolidamento di un pensiero 
in grado di attraversare la complessità, si su-
pera questa dicotomia rimettendo al centro 
l’esperienza delle pratiche processuali, l’ar-
gomentazione, l’interpretazione delle norme 
e dei fatti sociali. La dottrina dell’esperienza 
giuridica quando viene messa in questione a 
partire dal pensiero femminista, non solo in-
carna il diritto, ma struttura un linguaggio 
che mira a cambiare ab origine l’approccio ad 
esso, individuando nessi e scarti, controver-
sie, argomentazioni ed interpretazioni utili a 
rigenerarlo dall’interno, senza mai cedere ad 
approcci massimalisti, ideologici, banali: con 
una casistica che va dalla maternità surrogata 
ai diritti umani e fondamentali, da alcune sen-
tenze esemplari relative alla violenza contro le 
donne alle pratiche processuali all’interno del 
diritto penale, dal lavoro delle Corti regionali, 
del Tribunale delle donne in Sarajevo sino al 
successo della nozione di vulnerabilità nel di-
ritto internazionale.

Or e 18 . 0 0

I n t e rv  e ngono      —

Ilaria Boiano
Autrice

Anna Simone
Autrice

Elisa Battaglia
Casa delle donne

Lucia Russo
Sostituto Procuratore, Tribunale 
di Parma
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16

Or e 21. 0 0

s a l u t i  —

Anna Camparini
Casa delle donne

con    —

Dani Moccia attrice

Loredana Naborri attrice

Ivana Cecoli cantautrice

Antonietta Laterza cantautrice

Maria Giulia Mapelli voce

Ermes Manferrari attore

Marco Picistrelli fotografo

Guido Sodo chitarra,  
mandolino e voce

Davide Fasulo tastiera,  
fisarmonica e violoncello

Paolo Caruso percussioni

spettacolo  
teatrale 

Teatro Consorziale di Budrio
Via Garibaldi, 45 - Budrio

nov embr e
V en er dì

spettac olo t e atral   e

Ti amo da vivere. 
Live al femminile.

Spettacolo teatrale durante il quale musica, 
teatro ed arti visive interagiranno rendendo lo 
spettatore partecipe delle emozioni e del mes-
saggio che gli artisti trasmetteranno sul tema 
della violenza sulle donne. Monologhi, poesie 
e canzoni impreziosite da filmati ed immagini 
accompagneranno il pubblico in un avvincen-
te alternarsi di riflessioni sul tema del femmi-
nile.

A cura di	 Consulta delle Donne di Budrio
	 Compagnia teatrale “Gli amici del veterinario”

L’incasso sarà devoluto alla Casa 
delle donne di Bologna
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17

Or e 9. 0 0

C oordina        —

Luisa Granzotto
Centro Interculturale M. Zonarelli

I n t e rv  e ngono      —

Elsa Antonioni
Casa delle donne 
Lisa R. Nicoli
Associazione Mondodonna Onlus 

Amina Al Zeer
Progetto Aisha

Rassmea Salah
Comunità Islamica di Bologna

Sara Ahmed
Mediatrice culturale e pubblicista

Paola Cavallari
Coordinamento Teologhe Italiane, 
SAE

Tavola  rotonda
 

Centro interculturale Zonarelli
Via G. Sacco, 14 - Bologna

nov embr e
Sa b ato

A cura di	 Associazione Orlando - Centro delle donne di Bologna
	 Associazione Armonie
	S egretariato Attività Ecumeniche
	 Centro Interculturale “Massimo Zonarelli” 
	 in collaborazione con Next Generation Italy.

Tavola  roton da 

Libertà e diritti delle donne nei 
contesti religiosi e giuridici.

Pr i m a Pa rt e

Pratiche e testimonianze.
L’incontro è dedicato al dialogo inter-religioso 
ed interculturale a partire da un’analisi critica 
delle implicazioni che le grandi religioni mo-
noteiste, intrecciandosi con la società patriar-
cale, hanno storicamente prodotto e tuttora 
producono sul piano del restringimento delle 
libertà e dei diritti delle donne. 

L’incontro è parte del progetto 
Dialogo interculturale e interreligioso
Promosso da:
Comune di Bologna e Istituzione per 
l’inclusione sociale e comunitaria Achille 
Ardigò e Don Paolo Serra Zanetti.
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17
Or e 9. 30

I n t e rv  e ngono      —

Elisabetta Lodoli
Regista 

Maria Chiara Risoldi
Autrice e Presidente di Casa delle 
donne 

Giulia Sudano
Presidente Associazione Orlando - 
Centro delle donne di Bologna 

Annamaria Tagliavini
Associazione Orlando

incontro 

Ex Convento di Santa Cristina
Aula Magna - Via del Piombo, 5 
Bologna

nov embr e
Sa b ato

i ncon tr o 

Violenza agita e violenza subita. 
Un film e un libro per parlarne.

Qual è l’articolazione tra violenza agita e vio-
lenza subita? Se ne discute a partire dalla visio-
ne di un film e la presentazione di un libro. Nel 
film di Betta Lodoli Ma l’amore c’entra? (2017, 
52’’) tre uomini in cerca di un cambiamento 
parlano di violenza contro le donne nelle re-
lazioni affettive: si tratta di una riflessione sul 
conflitto nelle relazioni e sull’educazione ai 
sentimenti che alla fine ci coinvolge tutti, uo-
mini e donne. Il libro di Maria Chiara Risoldi 
#MeToo. Il patriarcato dalle mimose all’hashtag 
(Tombolini editore 2018) si propone di ana-
lizzare il fenomeno Me Too alla luce del ruolo 
svolto dai centri antiviolenza in un contesto 
patriarcale, orientando un potente riflettore 
sull’importanza del concetto di differenza di 
genere. Vi si descrive il contributo che la for-
mazione scolastica, l’educazione di bambini e 
bambine e le neuroscienze possono offrire al 
miglioramento delle relazioni umane. 

A cura di	 Associazione Orlando - 	Centro delle donne di Bologna
	 Biblioteca italiana delle donne
	 Casa delle donne
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17

Or e 17. 30

I n t e rv  e ngono      —

Marina Malpensa
Coordinatrice del Tavolo pari 
opportunità Distretto di San 
Lazzaro 

Anna Pramstrahler
Casa delle donne

Luca Martini
Scrittore, editore ed attivista

Nadia Somma
Giornalista, Consigliera D.i.Re-
Donne in rete contro la violenza

I n conclusion e 

Brindisi di saluto

Presentazione   
libro e mostra

Mediateca
Via Caselle, 22 
San Lazzaro di Savena

nov embr e
Sa b ato

A cura di	 Comune di San Lazzaro di Savena
	 Mediateca di San Lazzaro
	 Associazione-Dry Art

Pr esen ta zion e libro 

Le parole giuste.
di Luca Martini e Nadia Somma

Come la comunicazione può contrastare la 
violenza maschile contro le donne, Presentar-
tsì, Castiglione delle Stiviere, 2018.

i naugura   zion e mostra   

I luoghi della violenza 
Illustrazioni di Laura Romagnoli, a cura di 
Chiara Cretella

La mostra sarà allestita presso la Mediateca 
dal 15 novembre al 15 dicembre. Alcuni cartel-
loni della mostra saranno visibili nei sei Co-
muni aderenti al Distretto di San Lazzaro.
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17

Or e 18 . 30 / 2 0. 30

I n t e rv  e ngono      —

Giuditta Creazzo

Paolo Ballarin

Gabriele Pinto
Soci fondatori di Senza Violenza 

e soci e socie dell’Associazione 
Senza violenza

A segu ir e 

Cena bio-veg-vegetariana 
di autofinanziamento

Incontro 
e cena

Centro Natura
Via degli Albari, 4/A
Bologna

nov embr e
Sa b ato

I ncon tr o e cena 

Un Anno (di) Senza Violenza. 
Incontro con l’Associazione Senza 
Violenza ad un anno dall’apertura del 
Centro rivolto a uomini che usano 
violenza.

È possibile un nuovo patto di civiltà e di cit-
tadinanza fra uomini e donne, fondato sul 
superamento della violenza? E’ possibile una 
responsabilizzazione individuale-sociale-po-
litico-culturale che sfoci in un nuovo patto tra 
uomini e donne contro la violenza maschile? 
Discutiamo di violenza contro le donne a par-
tire dalla responsabilità maschile con l’asso-
ciazione Senza Violenza.

A cura di	S enza Violenza Cena di autofinanziamento: info e 
prenotazioni 349 1173486  
(dal lun. al merc. ore 13.30-20.30)
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18 Per la  Casa delle 
donne

Re Use
Via Savenella, 13 
Bologna

nov embr e
Domen ic a

A cura di	 RE-Use With Love

Or e 9. 0 0 / 18 . 0 0

s a l u t i  —

Caterina Righi
Casa delle donne

Per la  C asa  delle don n e 

Boutique solidale.

L’associazione Re-Use with Love promuove una 
raccolta fondi a favore di Casa delle donne per 
non subire violenza Onlus aprendo le porte 
della Boutique solidale di via Savenella 13 la 
mattina dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 

L’evento prosegue nel pomeriggio  
con le formule:
or e 14. 0 0 / 16 . 0 0

Swap Party
Porti tre capi e li scambi con altri 3 della 
boutique.
or e 16 . 0 0 / 18 . 0 0

Tempo
Acquisti un sacchetto e lo riempi con tutti i 
capi che puoi inserire nel tempo massimo di 8 
minuti.
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18
da lle Or e 15. 0 0

con    —

Cristina Angioni
Coordinatrice ed istruttrice  
Thai Boxe

Michela Mancini
Eleonora Villa
Irene Martens
Istruttrici Thai Boxe

Roberto Stefani
Maestro Thai Boxe

Tu Loss
Maestro di Kung Fu, Wushu,  
Tai Chi

Loretta Solmi
Istruttrice di Kung Fu, Wushu, 
Tai Chi

Lanzalotta Gianfranco
Assistente istruttore di Kung Fu, 
WushuNicola Guerrieri

Elena Sammarchi
Trainer Krav Maga

Emanuela Chiriatti
Master Krav Maga

Luca Esposito
Istruttore Core Work

Palestre:
- A.s.d. Sempre Avanti
- Orizzonte Benessere
- A.s.d. Sport 2000
- Record Team

SPORT 

Fico Eataly Word
Arena Centrale
Via Paolo Canali, 8 - Bologna

nov embr e
Domen ic a

A cura di	 UISP 
	 Casa delle donne

SPORT

Donne: metti K.O. la paura.

È un pomeriggio dedicato a differenti proposte 
di discipline che hanno, all’interno del loro al-
lenamento, elementi di tecniche di autodifesa. 
Si svolgeranno dimostrazioni di forme, ovvero 
sequenze che simulano il combattimento, e di 
tecniche di autodifesa delle discipline sporti-
ve (Kung Fu, Wushu, Tai Chi); esibizioni e si-
mulazioni di lezioni delle discipline sportive 
(Thai Boxe); esibizioni e simulazioni di lezio-
ni - analisi delle tecniche di difesa femminile 
e illustrazione dei vari aspetti - di Krav Maga. 

Programma:

ore 15.00	 - Core Work
ore 15.30	 -  Kung Fu, Wushu, Tai Chi
ore 16.00	 - Thai Boxe
ore 16.30	 -  Krav Maga
ore 17.00	 -  Torta
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19
or e 16 . 30 / 18 . 30

I n t e rv  e ngono      —

Giampiero Veronesi
Sindaco di Anzola dell’Emilia

Vanna Tolomelli
Assessora alla scuola e alle Pari 
Opportunità

Antonio Giordano
Assessore alle politiche del 
benessere e della cittadinanza 
attiva

Le Donne del Tavolo Malala

Luciano Clo
Presidente della Consulta del 
Volontariato; 

Stefania Naldi
Presidente della Consulta 
territoriale San Giacomo del 
Martignone

Tiziana Cannone
Presidente della Associazione 
AVGS

Inaugurazione   

Parco Margherita Hack
Via Castello del Bue, 38 
San Giacomo del Martignone
Anzola dell’Emilia

nov embr e
Lu n edì

I naugura   zion e 

Fioriscono panchine rosse. 
Un progetto di comunità.

Un progetto culturale per cogliere le sollecita-
zioni e le suggestioni della propria comunità. 
Fioriscono Panchine Rosse sottolinea come 
il moltiplicarsi delle panchine sia simbolica-
mente la fioritura di semi sparsi in precedenza. 
L’evento si ripeterà 
-	 20 novembre  Parco Lavino di Mezzo
	 Via Alfonso e Gino Ragazzi, 6 - Lavino di 

Mezzo di Anzola dell’Emilia, dalle ore 17.00 
alle ore 18.30.

-	 21 novembre  Piazzola a Ponte Samoggia 
Via Gasiani, Ponte Samoggia - Anzola 
dell’Emilia, dalle ore 10.00 alle ore 12.30.

-	 24 novembre  Scuola Media G. PascoliVia 
XXV Aprile, 9 - Anzola dell’Emilia, dalle ore 
10.00 alle ore 12.30.

A cura di	T avolo Malala Gli Occhi delle donne sulla Pace
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Tavola  rotonda

Sala Cenerini del Quartiere 
Saragozza
Via Pietralata, 60 - Bologna

or e 10. 0 0 / 13. 30 — 14. 0 0 / 16 . 30

in  t e rv  e ngono      —

Martina Ciccioli
Casa delle donne 

Alice Degli Innocenti
Vivere donna Carpi

Beatrice Zanetti
Centro Donna Giustizia Ferrara 

Beatrice Busi
Università Ca’ Foscari Venezia

Cristina Morini
Giornalista e ricercatrice 
indipendente

Lucia Amorosi
Ex Opg Je so pazzo Napoli

20nov embr e
m a rt edì

A cura di	 Casa delle donne
	 Coordinamento dei Centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna

Tavola  roton da

Il lavoro e l’autonomia  
delle donne: l’esperienza  
dei Centri antiviolenza 
dell’Emilia-Romagna, limiti 
strutturali e possibili risposte 
collettive e femministe.

Il lavoro per le donne è sempre fonte di eman-
cipazione ed autonomia? Quali sono le espe-
rienze in merito del sottogruppo orientamen-
to e accompagnamento al lavoro del Ccaer? Di 
fronte alle discriminazioni strutturali del Mdl 
e allo smantellamento del welfare sono possi-
bili risposte collettive e femministe? 
Partendo dai vissuti delle donne che si rivol-
gono ai Centri e alle operatrici che con esse 
lavorano proveremo a decostruire l’idea di 
successo e indipendenza legata all’impiego. 
Ricercatrici, attiviste e lavoratrici ci aiuteran-
no ad esplorare inoltre le possibilità altre di 
pensare il reddito, dare una risposta collettiva 
e femminista alle molestie, proporre un nuova 
narrazione che vada oltre quella della concilia-
zione e del welfare familistico. 

O
lim

pi
a 

Za
gn

ol
i
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20

Or e 19. 0 0 

s a l u t i  —

Angela Romanin
Casa delle donne 

incontro 
pubblico 

Ex Convento di Santa Cristina
Aula Magna - Via Piombo, 5 
Bologna

nov embr e
m a rt edì

i ncon tr o pubblic o

Da processo per stupro alla 
cronaca italiana contemporanea: 
analisi delle narrazioni mediali 
della violenza di genere

Incontro e dibattito con Elisa Giomi, Docente 
di sociologia della comunicazione e di gender e 
media, Università Roma Tre

A cura di	 Associazione Orlando - 	Centro delle donne di Bologna
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21

Or e 17. 30 / 2 0. 0 0

C onduc     e  —

Laura Saracino
Casa delle donne

L aboratorio  

Casa delle donne
Via dell’Oro, 3 - III piano
Bologna

nov embr e
Mercoledì

L ab orat ori o 

Per ogni donna: esperienza di 
gruppo sul cambiamento per 
inventiva creativa.

Prendendo le mosse da Processo per stupro, 
questo intervento mira a fare il punto sulla 
rappresentazione della violenza maschilista 
contro le donne nei media mainstream a 40 
anni di distanza. Come sono attualmente rac-
contati gli autori, le vittime/sopravvissute e le 
cause del fenomeno dalla stampa, dai TG e dai 
programmi di intrattenimento?  

A cura di	 Casa delle donne Laboratorio gratuito 
rivolto a tutte le donne.
Info e iscrizioni: 051-333173 
info.casadonne@women.it
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21

Or e 18 . 0 0

s a l u t i  — 

Angela Romanin
Casa delle donne

I n t e rv  e ngono      — 

Maristella Lippolis
Autrice

Loredana Magazzeni
Gruppo ‘98 Poesia 

L e t t ur  e  di   —

Serenella Gatti Linares 
Gruppo ‘98 poesia

presentazione   
libro

Libreria Trame
Via Goito, 3/c
Bologna

nov embr e
Mercoledì

A cura di	 Gruppo ‘98 Poesia

pr esen ta zion e libro

Raccontami tu.
di Maristella Lippolis, L’Iguana editrice, 2018

Il romanzo delinea la storia di tre donne che 
fuggono da un passato insidioso, per ricostru-
ire la propria vita su basi nuove, per riscoprirsi 
e diventare finalmente quello che desiderano 
essere. Vogliono tutt’e tre una cosa più di ogni 
altra: essere libere. Dal pericolo, dagli uomini 
violenti, dal disamore. Maturano un’idea di fe-
licità che non è vana illusione ma la capacità, 
acquisita, anche se a prezzo altissimo, di capi-
re che l’obiettivo non è essere “felici e conten-
te”, magari perché si è incontrato un Principe 
Azzurro, ma la forza che trovi in te, la scelta di 
bastarsi, di agire una singolarità che non si nu-
tre di isolamento, rancore, diffidenza. 
Un elemento decisivo nel romanzo è la rela-
zione tra le tre protagoniste, l’essersi ricono-
sciute, l’essersi fidate e affidate l’una all’altra. 
Capire la difficoltà dell’altra anche solo attra-
verso uno sguardo, una parola pronunciata 
sottovoce. 
Altro elemento decisivo è il raccontarsi: dire di 
sé ad un’altra donna, come strada per capirsi; 
l’altra a sua volta ascoltando capirà di se stes-
sa cose che non aveva ancora capito; e alla fine 
ognuna sarà in grado di aiutare l’altra, perchè 
in questo gioco di specchi chi guarda dal di 
fuori riesce a cogliere il senso di un’esistenza 
meglio di chi la sta vivendo.
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21

Or e 2 0. 0 0

s a l u t i  — 

Maria Chiara Risoldi
Casa delle donne

P r e s e n ta  —

Alessandra Gribaldo
Università degli Studi di Bologna, 
Casa delle donne 

Proiezione film

Cinema Lumière
Via Azzo Gardino, 65 
Bologna

nov embr e
Mercoledì

A cura di	 Casa delle donne

Proiezion e film

Angels Wear White.
di Vivian Qu, 2017, Cina, 107’

In una cittadina di mare, due ragazzine sono 
aggredite da un uomo di mezza età in un mo-
tel. Mia, una giovane che lavora alla reception 
è l’unica testimone. Per paura di perdere il 
lavoro, tace. Nello stesso tempo la dodicenne 
Wen, una delle vittime, scopre che i suoi pro-
blemi sono solo cominciati. Intrappolate in un 
mondo che non gli offre alcuna sicurezza, Mia 
e Wen devono trovare la loro via di uscita. Pre-
sentato alla 74esima Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica di Venezia e proietta-
to alla Cineteca di Bologna in prima italiana, 
Angels Wear White è un film sulla Cina con-
temporanea, sulle donne e sulla giustizia. Una 
pellicola dalla straordinaria estetica, capace di 
analizzare antropologicamente le contraddi-
zioni di un paese in grande cambiamento. Dal-
le parole della regista Vivian Qu: “Questa è una 
storia sulle donne. Su una società che plasma 
le nostre precezioni e i nostri valori. Sulle scel-
te che ci sono permesse e sul coraggio neces-
sario per farne diverse. Sull’intercambiabilità 
dei ruoli di vittima e testimone. Sulla verità e 
la giustizia. E soprattutto sull’amore”.

Ingresso gratuito 
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21

Or e 10. 0 0 / 18 . 0 0

s a l u t i  —

Maša Romagnoli
Casa delle donne 

I n t e rv  e ngono      — 

Loretta Michelini
Presidente Associazione 
MondoDonna Onlus

Rosa Amorevole
Presidente Quartiere Santo Stefano

Eliana Di Tillo
Psicologa CHIAMA chiAMA 
Bologna

Nelle giornate di mercoledì 21 e 
28 novembre dalle ore 18 sono 
previste attività esperienziali rivolte al 
pubblico presente.
Inaugurazione della mostra ore 18.
La mostra sarà visitabile dal 21 al 28 
novembre compresi

Inaugurazione   
mostra

Sala Esposizioni G. Cavazza del 
Quartiere Santo Stefano
Via Santo Stefano, 119 - Bologna

nov embr e
Mercoledì

I naugura   zion e mostra 

Il senso del corpo.

La mostra raccoglie gli elaborati realizzati dal-
le donne native e migranti che hanno parteci-
pato ai laboratori di esplorazione dei sensi per 
il benessere psicocorporeo e relazionale con-
dotti dalla psicologa Eliana Di Tillo all’interno 
delle attività del Centro antiviolenza Chiama 
Chiama di Bologna. 
I Laboratori sono stati concepiti come percor-
si esperienziali di gruppo per l’esplorazione e 
la conoscenza dei sensi che orientano la rela-
zione con noi stesse e con il mondo circostan-
te. Uno spazio per sé e per il proprio “sentire”, 
in cui le partecipanti, attraverso movimenti, 
parole e materiali differenti hanno potuto os-
servare, riconoscere e rielaborare sensazioni, 
emozioni e comportamenti. 

A cura di	 MondoDonna Onlus
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22nov embr e
giov edì

A cura di	T ribunale per i Minorenni dell’Emilia-Romagna
	 Assessorato alle Pari Opportunità del Comune di Bologna
	 Casa delle donne

i ncon tr o pubblic o

La violenza assistita 
intrafamiliare e il sistema di 
protezione.

La giornata formativa intende fornire un ag-
giornamento professionale su tematiche che 
hanno impatto sia nella propria attività lavo-
rativa sia nella relazione con le persone che si 
rivolgono ai servizi e agli uffici ed è rivolta ad 
assistenti sociali e avvocati.
Ha l’obiettivo di aumentare la conoscenza e la 
consapevolezza sul fenomeno della violenza di 
genere contro le donne che assume particola-
re rilevanza quando vi sono minori coinvolti 
e che assistono indifesi si intende di informa-
re sulla normativa e le pratiche di protezione 
dei minori che fanno esperienza in ambito 
familiare di qualsiasi forma di maltrattamen-
to, compiuto attraverso atti di violenza fisica, 
verbale, psicologica, sessuale ed economica, 
su figure di riferimento o su altre figure affet-
tivamente significative adulte.

Il seminario ha ottenuto l’accreditamento 
dall’Ordine degli Avvocati di Bologna.
Accreditamento richiesto anche all’Ordine 
degli Assistenti Sociali dell’Emilia-Romagna.

Incontro 
pubblico

Sala Prof. Marco Biagi 
Quartiere Santo Stefano
Via Santo Stefano 119, - Bologna

or e 14. 30 / 17. 30

Sa  l u t i  e  in  t roduzion        e  —

Susanna Zaccaria
Assessora alle Pari Opportunità 
Comune di Bologna

mod   e ra   —

Elena Tasca
Casa delle Donne

in  t e rv  e ngono      —

Elena Buccoliero 
Direttrice della Fondazione 
emiliano romagnola per le vittime 
di reati 
Proteggere i bambini dalla 
violenza assistita: l’esperienza da 
giudice onorario.

Giuseppe Spadaro
Presidente Tribunale per i 
minorenni dell’Emilia Romagna
La violenza assistita intrafamiliare. 
Una ricerca del Tribunale per i 
minorenni dell’Emilia Romagna 

Gloria Soavi 
Presidente CISMAI, Psicoterapeuta 
La violenza assistita e l’impatto 
nella crescita dei figli.

a segu ir e

Dibattito 
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22

Or e 17. 30

s a l u t i  —

Daniela Tatti
Casa delle donne 

I n t e rv  e ngono      —

Silvia Carboni
Casa delle donne

Linda Chiaramonte
Giornalista

presentazione   
libro

Libreria delle Donne di Bologna
via San Felice, 16
Bologna

nov embr e
giov edì

Pr esen ta zion e libro

Io sono Una. 
Graphic novel di Una.

Memoir a fumetti ambientato nello Yorkshire 
nel 1977, quando Una, autrice e protagonista, 
ha dodici anni. In quegli anni, un misterioso 
serial killer, detto lo Squartatore, semina il pa-
nico uccidendo una donna dopo l’altra. Dopo 
aver subito un abuso, Una cambia e da ragazza 
emancipata diventa insicura e spaventata. Il 
libro racconta in parallelo la vicenda persona-
le di Una, che cerca di superare il trauma della 
violenza subita, e della caccia allo Squartatore, 
tracciando un filo conduttore che lega insieme 
gli episodi di violenza alla misoginia che per-
mea la vita nella provincia inglese. 

A cura di	 BilBOlbul Festival internazionale di fumetto
	 in collaborazione con 
	 Add Editore, Libreria delle Donne di Bologna, Casa delle donne
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22

Or e 17. 30

s a l u t i  —

Silvia Filippi
Casa delle donne 

C oordina        —

Lucia Ferrante
Associazione Orlando

I n t e rv  e ngono      —

Erminia Camassa
Università di Trento

Kaoutar Badrane Agami
Dialogo Giuridico Interculturale

Stefania Scarponi
Università di Trento

Franca Eckert Coen
Federazione Italiana Ebraismo 
Progressivo

Sandra Capri
Associazione Armonie Bologna

Incontro 
pubblico

Aula Magna di Santa Cristina
Via del Piombo, 5 
Bologna

nov embr e
giov edì

A cura di	 Associazione Orlando/Centro delle Donne di Bologna
	 Associazione Armonie	
	S egretariato Attività Ecumeniche
	 Centro Interculturale “Massimo Zonarelli” 
	 in collaborazione con Next Generation Italy

Tavola  roton da 

Libertà e diritti delle donne nei 
contesti religiosi e giuridici.

Secon da Pa rt e

Analisi e Interpretazioni
L’incontro è dedicato al dialogo inter-religioso 
ed interculturale a partire da un’analisi critica 
delle implicazioni che le grandi religioni mo-
noteiste, intrecciandosi con la società patriar-
cale, hanno storicamente prodotto e tuttora 
producono sul piano del restringimento delle 
libertà e dei diritti delle donne.

L’incontro è parte del progetto 
Dialogo interculturale e interreligioso
Promosso da:
Comune di Bologna e Istituzione per 
l’inclusione sociale e comunitaria Achille 
Ardigò e Don Paolo Serra Zanetti.
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23 Incontro pubblico

Accademia delle scienze
Sala Ulisse
Via Zamboni, 31 - Bologna

nov embr e
V en er dì

A cura di	 CUG Unibo
	 IRT Alma Gender

I ncon tr o pubblic o

Misoginia 2.0: 
il discorso d’odio e la violenza 
di genere su internet.

Il discorso d’odio è un fenomeno particolar-
mente diffuso su internet e per questo recen-
temente molto dibattuto dalle istituzioni na-
zionali e internazionali. Mentre altre forme 
di odio online come il razzismo e la xenofobia 
sono state ampiamente studiate, le molestie 
sessiste sul web 2.0, nonostante la loro per-
vasività, sono un problema sociale spesso tra-
scurato. La misoginia online comprende un 
insieme di pratiche utilizzate per attaccare e 
mettere a tacere le donne nello spazio pubbli-
co di internet, attraverso strategie discorsive 
specifiche. La novità del mezzo tecnologico, 
così come alcuni elementi di questa forma di 
comunicazione, rendono il discorso misogino 
la nuova frontiera della violenza di genere, in 
grado di produrre conseguenze estremamente 
dannose sulla vita delle donne, rischiando di 
rendere il web uno spazio sempre meno demo-
cratico e sicuro. 

Incontro aperto alla cittadinanza.
È gradita la registrazione entro il 20 novembre 
scrivendo a: cug@unibo.it

or e 14. 0 0 R egistr a zion e 

or e 14.15 

Sa  l u t i  i s t i t uziona      l i  —

Chiara Elefante
Prorettrice alle Risorse umane, 
Università di Bologna

Elena Luppi
Delegata alle Pari Opportunità, 
Università di Bologna

Benedetta Siboni
Presidente del CUG, Università di 
Bologna 

or e 14. 30

C oordina        — 

Raffaella Baccolini
Università di Bologna 

P r e s e n ta  — 

Beatrice Spallaccia
Università di Bologna – DIT 

or e 15. 30

D iba  t t i t o  con    —

Raffaella Baccolini 
Università di Bologna

Rita Monticelli
Consigliera di Fiducia

Patrizia Caraffi
Coordinatrice IRT Alma Gender

Chi usu r a or e 16 . 30
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23

Or e 7. 30 / 16 . 30

s a l u t i  —

Elena Blé
Casa delle donne 

Incontro 
pubblico

Nido d’infanzia San Donato
Via Pietrolini, 6 
Bologna

nov embr e
V en er dì

I ncon tr o pubblic o

Ad altezza di germoglio…
Un filo rosso lambisce il giardino 
disegnando nuove ramificazioni.
Pulsazioni, impulsi, metamorfosi per 
ampliare lo sguardo.

Iniziativa di sensibilizzazione rivolta a donne 
e uomini che a vario titolo frequentano il Nido. 
Una giornata attraversata dal colore rosso, un 
filo estetico/emotivo per ridisegnare luoghi e 
corpi. Uno spazio per condividere poesie, mu-
siche, immagini, installazioni sospese tra pas-
sato e futuro. Una performance/laboratorio 
rivolta a bambine/i, genitori per affrontare e 
riflettere sul tema della violenza di genere. Du-
rante la giornata sarà a disposizione materiale 
informativo della Casa delle Donne

A cura di	 Gruppo di Lavoro Educativo Nido d’Infanzia San Donato
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23

Or e 19. 0 0

s a l u t i  —

Caterina Righi
Casa delle donne 

I n t e rv  e ngono      —

Cristina Pirazzini
Presidente Circolo Ravone

Angela Malfitano
Regista, Presidente Associazione 
Tra un atto e l’altro Collettivo 
Amalia 

Maria Cristina Casali
Preside Liceo Artistico Arcangeli

Spettacolo a cura di 

Angela Malfitano 
Con studentesse e studenti di isArt 
Liceo Artistico F. Arcangeli

Spettacolo  
teatrale 

Ospedale Maggiore
Aula Magna - Largo Nigrisoli, 2 
Bologna

nov embr e
V en er dì

Spettac olo t e atral   e

Madri e figli. 
Amore e fragilità.

Un mosaico di storie vere da fonti di archivio 
intrecciate a pagine emozionanti di grandi au-
tori e autrici della letteratura italiana su temi 
della maternità difficile o in stato di fragilità.

A cura di	 Circolo Ravone e Associazione Donne di Pianura 
	 in collaborazione con
	 Collettivo Amalia
	 Associazione Tra un Atto e L’altro
	 isArt Liceo Artistico F. Arcangeli
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23

Or e 19. 30

I n t e rv  e ngono      — 

Alice Milani
Autrice

Pietro Scarnera
Graphic News

Martina Ciccioli
Casa delle donne

incontro 

AtelierSì
Via San Vitale, 69 
Bologna

nov embr e
V en er dì

i ncon tr o 

Pensavo fosse amore.
Di Alice Milani, Graphic News, 2017.

Come nasce la violenza sulle donne? Come si 
riconosce? E come si fa a uscirne? A partire da 
una breve storia illustrata su abuso e violenza 
contro le donne, una conversazione tra due 
disegnatori e una operatrice delle Casa delle 
donne.

A cura di	 Graphic News
	 Casa delle donne
	 AtelierSì
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23

Or e 2 0. 30

I n t e rv  e ngono      — 

Giampiero Veronesi
Sindaco di Anzola E.

Paquale Balestrieri
Console onorario della repubblica 
Dominicana, 

Angela Romanin
Casa delle Donne

Nilcia Shanlatte
Presidente della FADOI
Federazione dell’Associazione 
Dominicana in Italia

Andreina Jemenez
Presidente Associazione Hermanas 
Mirabal di Bologna

incontro 
pubblico

Comune di Anzola dell’Emilia
Sala Consiliare F. Testoni
Piazza Grimaldi, 1 - Anzola 
dell’Emilia

nov embr e
V en er dì

i ncon tr o pubblic o 

Accadde ieri, accade oggi. 
Perchè non accada più.

Perchè si commemora il 25 novembre la giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne? Le 
sorelle Mirabal e il loro sacrificio sono diventate 
un simbolo internazionale. Incontro per riflette-
re e confrontarci sul fenomeno della violenza di 
genere. Creare un percorso di dialogo tra diver-
se comunità per il raggiungimento di un unico 
obiettivo “debellare la violenza sulle donne”.

A cura di	 Amministrazione Comunale
	 Associazione Hermanas Mirabal	
	T avolo Tematico “Malala, gli occhi delle donne sulla pace”	
	 Casa delle donne
	 Consulta del volontariato
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24

Or e 10. 30

s a l u t i  —

Cinzia Verucci
Casa delle donne 

I n t e rv  e ngono      —

Eleonora Antonioni
Fumettista e illustratrice

Francesca Protopapa
Fumettista e illustratrice

Giselinde Kuipers
Ricercatrice in Sociologia della 
Cultura

Incontro 

Centro delle donne/Biblioteca 
Italiana delle Donne
Via del Piombo, 5 - Bologna

nov embr e
Sa b ato

I ncon tr o

Beauty.

Cos’è la bellezza? Quali sono i canoni che de-
finiscono cosa è bello e cosa non lo è? E chi li 
decide? Giselinde Kuipers, professoressa di 
Sociologia della Cultura all’Università di Am-
sterdam, da anni studia il modo in cui i canoni 
di bellezza si formano e influenzano la perce-
zione del sé. Eleonora Antonioni e Francesca 
Protopapa hanno creato, per il progetto ERCc-
COMICS, un webcomic ispirato proprio alle 
ricerche di Kuipers.

A cura di	 BilBOlbul Festival internazionale di fumetto 
	 In collaborazione con 
	E RCcOMICS, ERC European Research Council, Sorbonne Université, La Bande 

Déstinée, Bologna Città educativa delle Bambine e dei Bambini, Istituzione Educazione 
e Scuola Giovanni Sedioli, Centro delle donne/Biblioteca Italiana delle Donne, Salaborsa 
Ragazzi, Istituzione Biblioteche di Bologna, U.O. Pari opportunità, Tutela delle differenze, 
Contrasto alla Violenza di Genere, Comune di Bologna, Casa delle donne
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24

Or e 14. 30

I n t e rv  e ngono      —

Lando Maria Sileoni
Segretario nazionale F.a.b.i.

Susanna Zaccaria
Assessora Pari Opportunità 
Comune di Bologna 

Luisa Rosti
Prof.ssa Economia di genere 
Università di Pavia 

Giorgia Campana
Consigliera di parità Area 
metropolitana Bologna 

Valeria D’Onofrio
Casa delle donne

Tavola  rotonda

Cappella Farnese di Palazzo 
D’Accursio
Piazza Maggiore, 6 - Bologna

nov embr e
Sa b ato

Tavola  roton da

Stesso percorso, stessa 
retribuzione?
Gender Pay Gap. Così uguali, così 
diversi.

Gender Pay Gap, ovvero differenziale salaria-
le tra donne e uomini. Se ne parla sempre più 
spesso, ma ad oggi non è stato ancora elimi-
nato. Il convegno vuole essere un luogo di in-
contro di diverse professionalità per indagare 
questo fenomeno a 360°. Il problema, infatti, 
non è ascrivibile alla sola differenza di stipen-
dio…

A cura di	 Federazione Autonoma Bancari Italiani Bologna
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24

Or e 9. 0 0 / 19. 0 0

stand

Piazza Re Enzo
Area sosta Taxi - Bologna

nov embr e
Sa b ato

sta n d

Clementine antiviolenza 2018.

Anche quest’anno, per il sesto anno consecuti-
vo, Confagricoltura Donna Emilia Romagna è 
in piazza a Bologna nella lotta contro la violen-
za sulle donne. Anche a livello nazionale Con-
fagricoltura Donna offre le clementine IGP ca-
labresi in occasione della Giornata Internazio-
nale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne per aiutare le associazioni impegnate 
contro la violenza alle donne. Il 24 novembre 
a Bologna, in Piazza Re Enzo, uno stand or-
ganizzato da Confagricoltura Donna Emilia 
Romagna in collaborazione con la Casa delle 
donne per non subire violenza Onlus offrirà 
le “clementine antiviolenza”. Il ricavato sarà 
interamente devoluto al Centro antiviolenza 
di Bologna, che da oltre venti anni accoglie la 
richiesta di aiuto delle donne che subiscono 
violenza.

A cura di	 Confagricoltura Donna Emilia-Romagna
	 Casa delle donne 

Patrocinato da 
Soroptimist di Bologna
Mipaaft
Comune di Bologna
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Tutte le info su:
nonunadimeno.wordpress.com
www.facebook.com/nonunadimeno

nov embr e
Sa b ato24
Roma. Manifestazione 
nazionale contro la violenza 
sulle donne.

Non una di meno.
Tutte insieme contro la violenza 
maschile sulle donne!

Non una di meno è un movimento politico internazionale basato 
sull’autogestione, che da novembre 2016 ha portato in piazza de-
cine di migliaia di persone in tutta Italia sul tema della violenza 
maschile sulle donne come elemento strutturale della società. Ad 
un anno dalla grande manifestazione la Casa delle donne torna in 
piazza sabato 24 novembre 2018 – e partecipa all’assemblea di do-
menica 25 – unendosi al fiume in piena di Non una di meno nella 
Giornata mondiale contro la violenza maschile sulle donne, riem-
pendo ancora le strade con la ricchezza, la complicità, la solidarietà 
dei corpi e la potenza dei desideri, partecipando al percorso che ha 
avuto la capacità di mettere insieme l’ampiezza e la complessità dei 
femminismi, delle esperienze di lotta, di riappropriazione, autoge-
stione e mutuo soccorso delle donne. La Casa delle donne aderisce 
alla manifestazione delle donne e delle soggettività transfemmi-
niste queer per dar vita a cambiamenti sostanziali e per elaborare 
strumenti di trasformazione e di lotta, sui temi dell’autodetermi-
nazione, della salute, della libertà di scelta, del lavoro, del welfare, 
dell’educazione, delle migrazioni, per contrastare la violenza alle 
donne in ogni sua forma.
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Arengo del Municipio  
di Zola Predosa
Via della Repubblica, 1 - Zola 
Predosa

24

Or e 16 . 30

in  t e rv  e ngono      —

Stefano Fiorini
Sindaco

Daniela Occhiali,
Assessora alle Pari Opportunità 
Comune di Zola Predosa

Silvia Carboni,
Casa delle donne

Elena Galeotti
attrice

Aurelia Perini
Via Libera

Incontro pubbliconov embr e
Sa b ato

A cura di	 Amministrazione comunale di Zola Predosa

I ncon tr o pubblic o

Ascoltiamo… ci parlano di 
violenza alle donne.

Incontro pubblico rivolto alla cittadinanza per 
informare e sensibilizzare contro la violenza 
su donne e minori.

A
na

rk
ik

ka
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A cura di	 Casa delle donne
	L ibreria IBS

24

Or e 18 . 0 0

Sa  l u t i  —

Anna Pramstrahler
Casa delle donne

Stefania Prandi
Autrice

Laura Mari
Cooperativa agricola biologica 
Arvaia

Presentazione   
libro
 
Libreria IBS - Libraccio
Piazza dei Martiri 1943-1945, 5 - 
Bologna

nov embr e
Sa b ato

Pr esen ta zion e libro

Oro rosso. 
Fragole, pomodori, molestie e 
sfruttamento nel Mediterraneo.
Di Stefania Prandi, edizioni Settenove 2018

Un reportage sulle donne che raccolgono e con-
fezionano il cibo che arriva sulle nostre tavole. 
Il racconto si snoda in tre paesi affacciati sul 
mare Mediterraneo, Italia, Spagna e Marocco, 
tra i maggiori esportatori di ortaggi e frutta 
in Europa e nel mondo. Qui, le braccianti, non 
solo sono pagate meno degli uomini e costrette 
a turni estenuanti, ma vengono molestate ses-
sualmente, ricattate, subiscono violenze verba-
li, fisiche e stupri. Nelle pagine, le vite delle mol-
te lavoratrici che i media ignorano: la sopravvi-
venza quotidiana, la resistenza alla violenza, il 
coraggio delle denunce che, malgrado gli sforzi, 
cadono nel vuoto. Il libro è il risultato di un la-
voro di inchiesta e documentazione durato più 
di due anni, con oltre centotrenta interviste a 
lavoratrici, sindacalisti e associazioni. 
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24

Or e 21. 0 0

Sa  l u t i  —

Martina Ciccioli
Casa delle donne 

teatro

Centro delle donne di Bologna
Via del Piombo, 5 Bologna

nov embr e
Sa b ato

t e atr o

Teatro forum sulla violenza 
di genere.

Lo spettacolo nasce dai racconti e dai bisogni 
espressi dalle partecipanti durante il laborato-
rio realizzato nelle settimane precedenti pres-
so la Casa delle donne. 
Sarà presentato alla comunità in modo da in-
terrogare gli spettatori sul tema della violenza 
sulle donne, con un approccio più sociale-co-
munitario, coinvolgendo la cittadinanza per la 
ricerca di soluzioni alternative collettive.

A cura di	 Ma(g)dalenas - Teatro delle Oppresse
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24

Or e 2 0. 30

Sa  l u t i  —

Anna Pramstrahler
Casa delle donne

Direttrice del Coro
Daniela Preziuso

Soprani
Marta Serrani, Dora Vedova, 
Giulia Villani

Mezzi soprani
Stephanie Chenevel, 
Lucrezia Mantovani, Laura Comuzzi, 
Emma Troude

Contralti
Veronica Benuzzi, Veronica Mormile, 
Alice Restani

concerto

Istituto di Cultura Germanica 
Via de’ Marchi 4 - Bologna

nov embr e
Sa b ato

concerto 

Concerto del coro 
“Per Futili Motivi”.

Per il secondo anno, il Festival è lieto di ospita-
re il concerto del Coro Per futili motivi. Nato a 
Bologna nel 2016 ad opera di un gruppo di don-
ne piene di energie accomunate da varie pas-
sioni, fra cui il canto. Il repertorio spazia tra 
vari generi e culture da tutto il mondo. Si co-
struisce così un percorso canoro per allietare 
le ugole di chi canta e le orecchie di chi ascolta. 
Con leggerezza e ironia si dà voce a storie tra 
il sacro e il profano passando attraverso canti 
d’amore, nenie e canti devozionali.

A cura di	 Coro “Per futili motivi”
	 Casa delle donne
	 Istituto di Cultura Germanica

Ingresso gratuito 
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24 musica

Centro socio culturale 
ExModuli - Via 4 Novembre, 1 
Monte San Pietro

nov embr e
Sa b ato

A cura di	 Comune di Monte San Pietro 
	 in collaborazione con Associazione Madamadorè

Or e 16 . 0 0

Musiche a cura di 

Coro Cant’Aria
Direttrice
Marina Falzone

Giulia Barba clarinetto, sax
Dario Mazzucco percussioni

Letture a cura del 

Laboratorio di teatro  
e musica “On Stage!”

musica 

Giornata Internazionale 
per il contrasto della violenza 
alle donne.
Canti delle donne: canto di culla, 
di gioco, di lavoro e per la libertà.

Le Donne del Mondo hanno da sempre accom-
pagnato le attività quotidiane con il canto: 
nell’accudimento e crescita dei Figli, nel lavoro 
collettivo e nella rivendicazione della Libertà e 
Pace nelle lotte per i diritti civili.

Ninna nanne dal Mondo:
-	 a (trad. Africa Centrale)
-	 La dirindina (trad. Italia, Tosco-Emiliana)
-	 Duerme negrito (trad. SudAmerica)

Canti di gioco:
-	 Pluf Tizen (trad. Algeria)
-	 Falakamboba (trad. Cameroun)

Canti di lavoro e per la libertà:
-	 Jen Jen (trad. Africa Centrale)
-	 Siyhamba (trad. SudAfrica)
-	 Senzenina (trad. SudAfrica)
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25

Or e 18 . 0 0

Sa  l u t i  —

Deborah Casale
Casa delle donne

Incontro

Galleria commerciale 
Coop - San Ruffillo
Via A. Ponchielli, 23 - Bologna

nov embr e
Domen ic a

I ncon tr o

Percorsi di un altro genere.

Presentazione dell’elaborato finale dei Labora-
tori di educazione alle differenze per bambini 
e pre-adolescenti a cura di Associazione Senza 
il Banco e Armonie tenuti presso le scuole se-
condarie di primo grado “Il Guercino”, Quar-
tiere Savena, sul tema degli stereotipi di gene-
re e della violenza nelle relazioni affettive.

A cura di	 Associazione Senza il banco
	 Associazione Armonie
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asta

Asta di abiti.

Grazie alla generosità dimostrata in occasione 
dello Swap Party del 20 ottobre, viene realiz-
zata un’asta benefica di vestiti donati da priva-
ti e aziende. Il ricavato sarà devoluto alla Casa 
delle donne per non subire violenza di Bolo-
gna, che sarà presente con un banchetto.

25

Or e 16 . 0 0

asta

Mediateca
Via Caselle, 22 
San Lazzaro di Savena

nov embr e
Domen ic a

A cura di	 Comune di San Lazzaro di Savena
	 Mediateca di San Lazzaro
	 in collaborazione con Associazione-Dry Art
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25

Or e 18 . 0 0

Sa  l u t i  —

Anna Pramstrahler
Casa delle donne

P r e s e n ta  —

Anna Comparini
Casa delle donne 

Proiezione film

Cinema Lumière
Via Azzo Gardino, 65 
Bologna

nov embr e
domen ic a

A cura di	 Casa delle donne

Proiezion e film

L’affido.
di Xavier Legrand, 2017, Francia, 90’

Miriam e Antoine Besson si sono separati ma-
lamente. Davanti al giudice discutono l’affi-
damento di Julien, il figlio undicenne deciso a 
restare con la madre. Ma Antoine, aggressivo 
e complessato, vuole partecipare alla vita del 
ragazzo. Ad ogni costo. Il desiderio, accordato 
dal giudice, diventa fonte di ansia per Julien, 
costretto a passare i fine settimana col geni-
tore. Genitore che contesta col silenzio e com-
batte con determinazione. L’affido affronta 
senza compiacenza l’abuso domestico e i com-
portamenti coercitivi esercitati da un padre 
(e un marito) per controllare emotivamente 
il nucleo familiare da cui è stato estromesso. 
Agito nella verde Borgogna, il film, mai aper-
tamente violento, monta minuto dopo minu-
to attorno al corpo minuto di Julien e a quello 
patito di sua madre, determinata a proteggere 
la sua famiglia e l’intimità negata. Vincitore 
del Leone d’Argento per la Miglior Regia e del 
Leone del Futuro Premio Luigi De Laurentiis 
per un’Opera Prima al Festival di Venezia 2017.

Ingresso gratuito 
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Spettac olo t e atral   e 

Il “nostro mare”. 
Donne sopravvissute raccontano. 
Ideazione e regia Azadeh Ahmadian
Autore Shahab Ahmadian.

Io mi chiamo Soccesse ma in Italia mi chiama-
no Federica. Io mi chiamo Happy ma in Italia 
mi chiamano Maria. Circa cinque milioni di 
anni fa, il Mar Mediterraneo era una vallata 
profonda e secca che divideva tre continenti: 
Europa, Africa e Asia, fino a quando un catacli-
sma fece una breccia nel muro di contenimen-
to dell’oceano Atlantico ad ovest, verso l’o-
dierna Gibilterra. In un processo durato molti, 
molti anni, una gigantesca cascata di acqua ha 
incominciato ad inondare l’intero bacino me-
diterraneo, facendo nascere un nuovo mare.

26

Or e 18 . 0 0 / 2 0. 0 0

s a l u t i  — 

Cristina Karadole
Casa delle donne

I n t e rv  e ngono      — 

Azadeh Ahmadian

Shahab Ahmadian

Oyaro Omowumi Owoyemi

Soccesse Prosper Anabel

Donne delle Associazioni 
e Comunità del Centro 
Interculturale Zonarelli

Sculture di 
Shirin Adherafinejad

Performance musicale con
Associazione Lulian

Spettacolo  
teatrale 

Centro interculturale Zonarelli
Via G. Sacco, 14 
Bologna

nov embr e
lu n edì

A cura di	 Casa delle donne
	 Associazione Culturale Iraniana
	 Centro Interculturale M. Zonarelli 
	 in collaborazione con Mondodonna
	 Associazione Oltre

Ingresso gratuito Ingresso gratuito 
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27 seminario 

Centro Studi Amilcar Cabral
Via San Mamolo, 24
Bologna

A cura di	 Casa delle donne	
	 Commissione Pari opportunità Mosaico - ASC Insieme

semi nari  o

La Casa sul filo. 
Suggerimenti per un percorso 
di educazione antiviolenta.

Nel 2001 esce la prima edizione de La casa 
sul filo, un cd rom per l’educazione al genere 
realizzato da Commissione Pari Opportuni-
tà Mosaico nell’ambito del primo Protocollo 
della Regione Emilia-Romagna per il contra-
sto della violenza contro le donne. Alla sua 
realizzazione partecipano i Centri Antivio-
lenza di Bologna, Ferrara, Imola, Ravenna e 
Reggio Emilia. A diciassette anni di distanza 
esce una nuova edizione interamente rivista 
e aggiornata, accessibile online all’indirizzo: 
lacasasulfilo.ascinsieme.it per la cura di Leti-
zia Lambertini e con il contributo di Alessan-
dra Campani, Elsa Antonioni, Gabriele Pinto. 
Il progetto è realizzato da Commissione Pari 
Opportunità Mosaico - ASC InSieme, con la 
collaborazione della Città Metropolitana di 
Bologna e il sostegno della Regione Emilia-Ro-
magna. 
La casa sul filo si sviluppa a partire da 24 paro-
le chiave dell’educazione al genere per ognuna 
delle quali sono disponibili testimonianze e 
note esplicative (dai gender studies e dall’e-
sperienza dei Centri Antiviolenza), oltre ad al-
cuni strumenti per l’approfondimento: un’an-
tologia di circa 700 citazioni di autrici e autori, 
70 proposte per lavorare in classe (dalla scuola 
dell’infanzia fino alla scuola superiore).

or e 17. 0 0

I n t e rv  e ngono      —

Elsa Antonioni
Casa delle donne

Emma Petitti
Assessora Pari Opportunità 
Regione Emilia Romagna

Marilena Lenzi
Coordinatrice politica 
Commissione Pari Opportunità 
Mosaico

Letizia Lambertini
Ufficio di Pari Opportunità – ASC 
InSieme

Alessandra Campani
Associazione Nondasola (Reggio 
Emilia)

nov embr e
M a rt edì
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27

A cura di	 Cada die teatro
	 in collaborazione con Casa delle donne

t e atr o

Raptus. 
Dal mito greco al femminicidio.

Quello che ci siamo proposti è un percorso a ri-
troso che ci permetta di identificare le origini 
storiche e culturali di questi gesti efferati, er-
roneamente definiti “raptus”, consapevoli del 
fatto che se si vuole avere una comprensione 
del presente e delle nevralgie che lo caratteriz-
zano, bisogna ripartire dalle origini.
E così siamo tornati indietro fino al mito greco, 
quel patrimonio ricchissimo a cui ancora oggi 
attingono psicologia e psicoanalisi e da cui 
trae origine il nostro immaginario occidenta-
le, per scoprire che spesso accanto ad eroi dal-
le gesta gloriose si alternano figure femminili 
subalterne, spesso puramente a servizio dei 
protagonisti maschili, talvolta da questi tra-
dite e abbandonate, talvolta spinte all’azione 
dall’orgoglio e definite di conseguenza come 
pericolose ed efferate criminali. Non sorpren-
de del resto che tutto ciò che ci è stato traman-
dato dall’antica Grecia si sia conservato grazie 
alla preziosa mediazione di autori rigorosa-
mente uomini. E così diamo voce ad alcune 
di quelle donne e ad alcuni di quegli uomini, 
immaginandoli protagonisti di un processo in 
cui imputati e vittime alternano la loro versio-
ne dei fatti per concludere con l’intervento di 
un coro/giudice che più che giudicare tenta di 
comprendere, consci del fatto che risieda nella 
comprensione l’unica possibile giustizia, se di 
giustizia si può mai parlare.

teatro

Oratorio San Filippo Neri
Via Manzoni, 5 
Bologna

or e 2 0. 30

di e con 
Rossella Dassu

Voce fuori campo 
Francesca Mazza

Disegno luci, audio 
Giovanni Schirru

Elaborazione suono 
Matteo Sanna

Regia, collaborazione alla 
drammaturgia 
Alessandro Lay

segu e

diba   t t i t o  con    — 

Maria Chiara Risoldi
Presidente Casa delle donne

Rossella Dassu
Autrice e attrice

nov embr e
M a rt edì

Ingresso gratuito 
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Or e 10. 0 0 / 12 . 0 0

in  t e rvi   e n e  —

Laura Saracino
Casa delle donne

sensibilizzazione 

Saletta incontri di Salaborsa
Piazza Nettuno, 3 
Bologna

sensibilizz a zion e 

Casa delle donne incontra 
le biblioteche.

In occasione del Festival, grazie alla collabo-
razione con la Casa delle donne per non subire 
violenza di Bologna, verrà organizzato un mo-
mento di formazione per illustrare al persona-
le delle biblioteche i servizi ai quali indirizzare 
le donne che eventualmente richiedano aiuto e 
le modalità più idonee per farlo.

A cura di	 Istituzione Biblioteche del Comune di Bologna
	 Casa delle donne

28nov embr e
Mercoledì
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28

Or e 18 . 0 0

Sa  l u t i  —

Elena Tasca
Casa delle donne

I n t e rv  e ngono      —

Paola Di Nicola
Autrice 

Francesco Maria Caruso
Presidente del Tribunale di 
Bologna

Federica Mazzoni
Presidente Commissione Cultura 
del Comune di Bologna

Presentazione   
libro

Libreria Coop Ambasciatori 
Via degli Orefici, 19
Bologna

nov embr e
Mercoledì

Pr esen ta zion e libro 

La mia parola contro la sua.
Di Paola Di Nicola, HarperCollins, 2018

“Le donne mentono sempre”. “Le donne usano 
il sesso per fare carriera”. “Ma tu com’eri ve-
stita?”. Questi sono solo alcuni degli stereotipi 
che la nostra società ha interiorizzato. Con la 
sua attività di magistrata, Paola Di Nicola ha 
deciso di affrontare il problema dalle aule del 
tribunale, ovvero dal luogo dove dovrebbe es-
serci la verità e invece troppo spesso regna lo 
stereotipo. 

A cura di	L ibreria Coop Ambasciatori
	 Casa delle donne
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28

Or e 21. 0 0

I n t e rvi   e n e  —

Deborah Casale
Casa delle donne

La mostra sarà inaugurata con 
un concerto della 
Mr No Money Band

Fabio Ioannisci (voce e piano)
Gianluca Arcesilai (chitarra)
Daniele Dell’Elce (batteria)

Mostra  
fotografica 

L’altro spazio
Via Nazario Sauro, 24/f
Bologna

nov embr e
M ercoledì

Mostra   fotografica  

Parlami. Studio espressivo 
sull’importanza della denuncia.

L’esposizione non vuole essere una mostra di 
tecnica fotografica, ma uno studio espressivo 
per dare rilievo all’importanza della denuncia 
e al potere della parola. Un’osservazione quasi 
banale, del processo naturale e liberatorio di 
disgregazione di una maschera di difesa di un 
individuo (in quest’occasione specifica, di una 
donna), se posto nella condizione di poter esse-
re ascoltato senza pregiudizio alcuno. 
Il soggetto viene invitato a parlare di sé e il ser-
vizio mostra come l’obbiettivo, nascondendo 
l’espressione della fotografa per tutta la durata 
della posa, riesca a fare da spugna emotiva. L’e-
voluzione dell’espressione di chi parla è impres-
sionante e chiaramente visibile, a seconda di 
cosa si sceglie di raccontare il viso si illumina, 
si incuriosisce, si interroga; lo sguardo si apre i 
lineamenti si distendono.

A cura di	E lena Emme Photo&more - Phototherapy e studio dell’espressione
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28
Or e 15. 0 0 / 18 . 0 0

S A L U T I  —

Susanna Zaccaria
Assessora alle pari opportunità e 
differenze Comune di Bologna

Luana Redalié
Direzione generale, ASP Citta di 
Bologna

Arash Bahavar
Consigliere Asc InSieme

C oordina        — 

Elisabetta Scalambra
Città metropolitana di Bologna

I n t roduc     e  — 

Col. t. ISSMI Pierluigi Solazzo
Comandante Provinciale 
Carabinieri

A p e r t ura    — 

Adriana Cogode 
Vicaria del Prefetto 

I n t e rv  e ngono      —

Giuditta Creazzo
Ricercatrice indipendente,  
co-presidente Senza Violenza

Gabriele Pinto
Psicologo, psicoterapeuta,  
socio fondatore Senza Violenza

Martina Panerai
Capitana, psicologa del Servizio 
sanitario Legione Carabinieri

Federico M. Ruocco
Ten. Col. CC, Capo Ufficio 
Comando Provinciale

Incontro 
pubblico

Sala Monticelli presso Comando 
Legione Carabinieri Emilia 
-Romagna di Bologna - 
Via dei Bersaglieri, 3 - Bologna

nov embr e
Mercoledì

I ncon tr o pubblic o

La prevenzione 
del maltrattamento 
e dello stalking.

L’incontro è diretto ad offrire un’opportunità 
di scambio e confronto fra soggetti istituzio-
nali e del privato sociale, competenti ad inter-
venire in materia di violenze e maltrattamenti 
in famiglia, ai fini di un’’attivazione tempesti-
va di interventi preventivi diretti a sostenere 
percorsi di assunzione di responsabilità ma-
schile delle violenze agite e di cambiamento.

A cura di	 Comando regionale dei Carabinieri
	 in collaborazione con Senza Violenza, Casa delle donne, Città Metropolitana di Bologna, 	

Questura di Bologna, ASP - Cittàdi Bologna, ASC Insieme
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29

Or e 17. 0 0 / 18 . 30

Fem-Yoga è una pratica di rispetto del 
proprio corpo di donne e in quanto 
tale adatta a tutte! 

yog a

Casa delle donne - III piano
Via Dell’Oro, 3 
Bologna

nov embr e
Giov edì

yog a

Fem-Yoga. 
Un progetto di Yoga al femminile sviluppato 
da Claudia Vitale presso la Casa delle donne 
2017

Una consistente pratica yoga connette profon-
damente la donna con il proprio corpo, met-
tendola in ascolto delle sue necessità e dei suoi 
ritmi naturali. Attraverso la pratica di Ashtan-
ga Vinyasa Yoga, che combina movimento a 
respiro e sguardo concentrato, ci caliamo si-
lenziosamente nel nostro corpo e diventiamo 
osservatrici dei cambiamenti energetici che 
lo muovono. Sviluppando questa capacità di 
ascolto del corpo e delle sue trasformazioni, 
contribuiamo attivamente ad accrescere la 
nostra salute fisica e mentale, diventando noi 
stesse motore autonomo di un generale benes-
sere. 

Info e prenotazioni 
Claudia +39 340 3231250

A cura di	 Claudia Vitale
	 Casa delle donne
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29

Or e 19. 0 0

Sa  l u t i  —

Martina Ciccioli
Casa delle donne

I n t roduc     e  e  coordina         —

Carla Catena
Presidente Lesbiche Bologna

I n t e rv  e ngono      —

Anita Lombardi
Operatrice Linea lesbica 
antiviolenza

Corine Giangregorio
Operatrice Linea lesbica 
antiviolenza

Elisabetta Ferrari
Presidente Agedo Bologna 
(comprende Parma Modena 
Ferrara Bologna)

Margherita Graglia
Psicologa psicoterapeuta, autrice di 
“Omofobia. Strumenti di analisi e 
intervento” (Carocci, 2012)

Il gruppo delle operatrici 
Linea Lesbica antiviolenza

Incontro 
pubblico

Cassero LGBT Center
Via Don Minzoni, 18 
Bologna

nov embr e
Giov edì

I ncon tr o pubblic o

La violenza invisibile.
La violenza nelle relazioni lesbiche, nella 
famiglia e nella coppia.

Le operatrici esperte e le professioniste che si 
occupano di violenza raccontano l’esperienza 
del progetto della Linea lesbica antiviolenza e 
discutono sui fenomeni della violenza intra ed 
extra familiare delle persone lesbiche e bises-
suali.

A cura di	L esbiche Bologna
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30nov embr e
v en er dì

A cura di	E scapes. Laboratorio di Studi Critici sulle Migrazioni Forzate
	 in collaborazione con 
	 Casa delle donne
	 Università degli Studi di Bologna

or e 15. 0 0 / or e 18 . 0 0

P R ESE   N TA no   —

Barbara Pinelli
Università degli Studi di Milano-
Bicocca e Escapes. Laboratorio 
di studi critici sulle migrazioni 
forzate

Bruno Riccio
Università degli Studi di Bologna

Alessandra Gribaldo
Università degli Studi di Bologna, 
Casa delle donne.

wor k shop

Genere e violenza, 
violenza di genere. 
Discriminazioni e pratiche d’accoglienza 
nei percorsi di asilo delle donne.

La giornata seminariale – suddivisa in una pre-
sentazione iniziale e quattro laboratori tema-
tici – avrà al centro l’intersezione fra genere e 
violenza nelle migrazioni per asilo, e nello spe-
cifico le istanze di rivendicazione e tutela delle 
donne. Intendiamo affrontare un discorso sul-
la violenza che parta dalle lesioni del corpo e 
della persona che le donne subiscono nei luoghi 
e transito per arrivare alle violenze più siste-
matiche, strutturali e istituzionali che le avvol-
gono nei luoghi d’arrivo, laddove le condizioni 
materiali e sociali d’accoglienza rinforzano 
vulnerabilità anziché riparare le ferite. 
La volontà è tuttavia quella di confrontare le 
esperienze d’accoglienza sparse sul territorio 
nazionale per comprendere quali strade co-
muni percorrere affinché i percorsi di ricono-
scimento legati alla violenza di genere possa-
no trovare spazi narrativi adeguati, supporti 
concreti e serio sostegno al riconoscimento 
giuridico. 
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works hop

Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione “G.M.Bertin” 
Aula Magna - Via Filippo Re, 6 
Bologna

Info e iscrizioni	 www.users2.unimi.it/escapes

L A B O R AT O R I  TE  M AT I C I  —

Accoglienza e autonomia: 
immaginare percorsi di genere. 
Chiara Marchetti 
Università degli Studi di Milano, 
Escapes. Laboratorio di studi 
critici sulle migrazioni forzate e 
CIAC Onlus Parma
Silvia Vesco 
CIAC Onlus Parma

Quando l’asilo interroga il corpo.
Laboratorio di ludopedagogia 
femminista per costruire differenti 
immaginari e percorsi a difesa 
del diritto alla protezione 
internazionale e al benessere 
(aperto solo alle donne)
Valentina Pescetti 
Associazione Differenza Donna, 
Roma

Razzismo e genere: immaginari  
e stereotipi. 
Selenia Marabello
Università degli Studi di Bologna

Genere e aspetti legali  
della richiesta di asilo. 
Romina Amicolo
Escapes. Laboratorio di studi 
critici sulle migrazioni forzate
Elena Valentini 
Università degli Studi di Bologna

DISCUSSIONE  PLENARIA    
CONCLUSIVA  

A cura delle coordinatrici 
dei laboratori

Il seminario si colloca pertanto in uno spazio 
di scarto fra il piano formale dei diritti (per 
esempio, ciò che è sancito a garanzia delle 
donne rifugiate e richiedenti asilo nella Con-
venzione di Istanbul) e quello sostanziale e 
dunque fra la consapevolezza dell’abbandono 
istituzionale in cui molte donne vivono nelle 
strutture d’accoglienza e percorsi d’autono-
mia e reale integrazione che alcune realtà de-
putate all’asilo hanno attivato, fra il discorso 
pubblico e istanze locali che rivendicano dirit-
ti e stanno immaginando nuovi percorsi da in-
traprendere, spesso muovendosi nelle fessure 
o ai lati delle istituzioni. 

La giornata prevede, se richiesto, l’attestato 
di partecipazione.
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30

Or e 18 . 0 0

I n t e rv  e ngono      —

Emanuela Abbatecola
Autrice

Giulia Selmi
Università di Verona, 
Rivista About Gender

Serena Bortolato
Casa delle donne

Presentazione   
libro

Libreria delle donne
Via San Felice 16/a 
Bologna

nov embr e
V en er dì

A cura di	L ibreria delle donne
	 Casa delle donne
	

Pr esen ta zion e libro

Trans-migrazioni. 
Lavoro, sfruttamento e violenza di 
genere nei mercati globali del sesso. 
di Emanuela Abbatecola, Rosenberg & Sellier 
2018

Negli ultimi anni, i discorsi intorno allo sfrut-
tamento delle donne migranti nei mercati del 
sesso sembrano essersi cristallizzati nella 
contrapposizione tra le retoriche antitraffi-
cking, da un lato, e quelle prosex work, dall’al-
tro. Questo scontro non permette di cogliere 
la porosità dei confini tra coercizione e auto-
determinazione che molto spesso convivono 
nello sfruttamento, così come le combinazioni 
e le geometrie non sempre lineari tra libertà 
di esercitare e libertà di scegliere, nelle quali 
le diseguaglianze sociali giocano un ruolo di 
rilievo disegnando traiettorie e opportunità.
Ma l’aspetto forse più critico è che concentrar-
si sulla contrapposizione tra chi ritiene che 
le migranti sfruttate dalle reti criminali sia-
no solo vittime e chi invece sottolinea la loro 
agency, rischia di distrarre dalle contraddizio-
ni del sistema. 
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Or e 18 . 0 0 / 2 0. 0 0

Sa  l u t i  —

Centro sociale Paolo Orioli
Portavoce Rassegna dall’Euro 
all’Europa Federale

I n t roduc     e  — 

Anna Pramstrahler
D.i.Re, Casa delle donne

C oordina        —

Avv. Marcella Pirrone
D.i.Re, GEA Centro antiviolenza 
Bolzano

Avv. Elena Biagioni, D.i.Re
Centro antiviolenza Trento

Avv. Susi Casaccia
Forum Donne Giuriste e 
Coordinamento Lef – EWL Italia

Cristina Gamberi
Esperta in studi di genere, 
Università di Bologna, Il progetto 
Alice 

Or e 2 0. 30

Cena con piatti da tradizioni 
di diversi paesi europei
Costo 20 euro
Una parte dell’incasso andrà 
a favore della Casa delle donne

Tavola  rotonda

Centro sociale G. Costa
Via Azzo Gardino, 48 
Bologna

dicembr e
sa b ato

A cura di	 Casa delle donne
	 D.i.Re - Donne in rete contro la violenza
	 Centro sociale Costa

Per la cena si prega di prenotare
entro martedì 27 novembre a: 
info.casadonne@women.it 
051 6440163

Tavola  roton da

L’Europa ci guarda e ci guida, 
la violenza maschile contro le 
donne in prospettiva europea.
All’interno del ciclo di conferenze: 
Dall’Euro all’Europa Federale

La centralità delle politiche europee e interna-
zionali per un approccio efficace alla violenza 
contro le donne sarà oggetto della discussione. 
Il Rapporto Ombra GREVIO sull’attuazione 
in Italia della Convenzione di Istanbul sulla 
violenza di genere sarà un’occasione di con-
fronto, in particolare rispetto alle politiche di 
contrasto e agli strumenti del diritto italiano 
contro la violenza alle donne, così come si farà 
riferimento ad altri strumenti europei ed in-
ternazionali di tutela della vittima di violenza.  
Inoltre la tavola rotonda getterà uno sguardo 
sugli stereotipi relativi alle politiche in tema 
di educazione-scuola e comunicazione e sui 
mezzi a disposizione dei Centri antiviolenza 
per contrastare la violenza contro le donne.

È prevista una breve esibizione 
del Coro Agrimanto.
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4

Or e 10. 0 0 / 13. 0 0

Sa  l u t i  —

Susanna Zaccaria
Assessora Pari opportunità e 
differenze di genere, Diritti LGBT, 
Contrasto alle discriminazioni, 
Lotta alla violenza e alla tratta 
sulle donne e sui minori, Diritti dei 
nuovi cittadini, Progetto Patto per 
la giustizia - Comune di Bologna

Sa  l u t i  e  ap  e r t ura    —

Elena Iaccucci
Responsabile U.I. Sistema 
Formativo Integrato Infanzia e 
Adolescenza. Comune di Bologna

Maša Romagnoli
Casa delle donne

C onduc     e  —

Prof. Cecilia Robustelli
Università di Modena e Reggio 
Emilia

Incontro 
formati   vo

Biblioteca Archiginnasio 
Sala dello Stabat Mater 
Piazza Galvani, 1 - Bologna

dicembr e
M a rt edì

I ncon tr o formati    vo

Genere e linguaggio nei 
servizi educativi e scolastici. 
Incontro formativo sul linguaggio 
di genere istituzionale.

Questo incontro di formazione intende pro-
muovere la riflessione del personale che opera 
nei servizi educativi e scolastici sul tema del 
linguaggio di genere come forma di azione a 
sostegno della parità di genere e di contrasto 
agli stereotipi. Accrescere la consapevolezza 
nell’uso del linguaggio rappresenta un obiet-
tivo fondamentale all’interno dei percorsi di 
formazione degli adulti che devono 
 confrontarsi con le tematiche dell’educazio-
ne al genere e che operano in ambienti spesso 
contrassegnati da discriminazione e segrega-
zione di genere. Costituisce inoltre uno stru-
mento necessario per costruire attenzione e 
rispetto delle tante identità che le bambine 
e i bambini portano nei servizi educativi, in 
un’ottica di ascolto che non dia direzioni ma 
offra accoglienza.

A cura di	 Comune di Bologna
	 CPT Coordinamento Pedagogico Territoriale
	 Casa delle donne

Seminario aperto al pubblico
Per iscrizioni:
coordinamentopedagogico
territoriale@comune.bologna.it
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Or e 19. 0 0 / 21. 0 0

conducE        —

Meike Clarelli
Associazione Jaya

lezione aperta

Centro Sociale Italicus
Via Sacco, 16 
Bologna

dicembr e
M a rt edì

lezion e ap erta 

Le Core, voci indisciplinate.
Canto corale per voci di donne.

“Le Core, Voci Indisciplinate” è un laboratorio 
di musica d’insieme e un coro di voci di donne 
dove poter sperimentare modi, tecniche e stili 
musicali diversi per cantare insieme. Gli ob-
biettivi sono: lo sviluppo della relazione mu-
sicale tra le partecipanti, la composizione/ im-
provvisazione estemporanea, la possibilità di 
ampliare l’organico del coro stesso e la costru-
zione di un repertorio di canti per eventuali 
concerti. Nelle Core le partecipanti potranno 
conoscere alcuni elementi di propedeutica del 
Canto Sensibile e il suo approccio alla vocalità. 
Il coro è aperto a tutte. Non sono richieste pre-
cedenti esperienze musicali o di canto corale.

A cura di	 Meike Clarelli Ingresso gratuito
Info e iscrizioni:
namaste@associazione jaya.it
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4

Or e 18 . 30 / 2 0. 0 0

I n t e rvi   e n e  —

Alessandra Campedelli
Mamma di due figli, insegnante 
di educazione fisica e sostegno, ex 
atleta azzurra, attuale allenatrice 
BluVolley Calzedonia Verona nel 
settore maschile e allenatrice della 
Nazionale sorde di pallavolo

INCONTRO

Casa delle donne
Via dell’Oro, 3 - III  piano
Bologna

dicembr e
M a rt edì

I NCON T RO

#UnGiocodaRagazze.
Sport, valori e inclusione sociale.

Un incontro alla scoperta del vissuto di una 
donna che ha fatto dello sport, e dei suoi valo-
ri, una parte integrante della sua vita e di quel-
la dei suoi figli. Difficoltà e prospettive della 
scelta di agire in un mondo prevalentemente 
maschile.

A cura di	 Sportfund fondazione per lo sport Onlus
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Istallazione    
artistica

Viale Masini 
(Autostazione)

Istalla   zion e artistica 

Miss Me.
www.miss-me-art.com

Dietro al passamontagna c’è Miss Me: attivi-
sta, femminista, artista che rivendica la pro-
pria attitudine vandalica nelle strade, dove 
interviene con inconfondibili paste up che 
incarnano letteralmente i temi al centro della 
sua ricerca artistica - genere, razza, classe.
Miss Me torna a Bologna per continuare la col-
laborazione con Cheap, in occasione del Festi-
val la Violenza Illustrata: una partnership per 
realizzare un wall dedicato alle lotte femmini-
ste, alle donne che agiscono una riappropria-
zione dei propri corpi e delle proprie sessuali-
tà, alle donne che prendono parola.

A cura di	 Cheap - street poster art - www.cheapfestival.it
	 Casa delle donne
. 
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7 novembre / 5 dicembre

L’Istituzione Biblioteche di Bologna 
partecipa al Festival La Violenza Illu-
strata con un insieme di proposte di 
lettura e approfondimento suddivise 
nei vari modi in cui si può articolare 
la violenza sulle donne: violenza di 
genere/sessuale/domestica, femicidio/
femminicidio, valutazione del rischio/
atti persecutori/stalking, tratta delle 
donne. 
La bibliografia presenta inoltre tre 
sezioni speciali: una dedicata al tema 
delle mutilazioni genitali femminili, 
pratica riconosciuta dalle Nazioni 
Unite come violazione dei diritti 
umani, ma che continua ad essere 
largamente diffusa principalmente in 
Africa (si stima che oltre 200 milio-
ni di ragazze e donne nel mondo ne 
siano vittima). La seconda propone 
alcune pubblicazioni che raccontano 
l’attività dei Centri Antiviolenza e 
delle tantissime associazioni che lavo-
rano nei servizi di aiuto. 

Infine, una sezione è dedicata alla let-
teratura, con diversi titoli di romanzi 
e racconti di autrici contemporanee 
italiane e una piccola ma intensa sele-
zione di poesie. 
I libri, selezionati tra le pubblicazioni 
più recenti, sono presenti nella varie 
biblioteche della città. Tramite il ser-
vizio di prestito circolante è possibile 
richiedere gratuitamente il recapito 
dei libri direttamente nella biblioteca 
che si frequenta abitualmente. Duran-
te tutto il periodo del Festival questi 
volumi saranno presenti negli esposi-
tori delle varie biblioteche. 

Tutte le informazioni sulle 17 biblioteche 
dell’Istituzione Biblioteche di Bologna 
(orari, servizi, contatti) e la bibliografia 
sono disponibili su:
www.bibliotechebologna.it

La violenza sulle donne 
nei libri delle biblioteche.
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Tutti i dossier e altri materiali 
sono consultabili sul blog:
femicidiocasadonne.wordpress.com

I femicidi in Italia. 

I dati raccolti sulla stampa 
relativi all’anno 2017.

Anche quest’anno in occasione del 25 novembre, con la collabora-
zione della Regione Emilia-Romagna, viene pubblicata la ricerca a 
cura del gruppo di volontarie di Casa delle donne che riporta i dati 
e le analisi dei 121 casi di donne uccise rintracciati sulla stampa lo-
cale e nazionale nel corso del 2017. La ricerca condotta a partire dal 
2005 testimonia la gravità del fenomeno in Italia e rimane ad oggi 
uno dei pochi documenti disponibili. 
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Conoscere la Casa delle donne.
Una campagna per non subire violenza.

Come si sente una donna che subisce una qualsiasi forma di violenza? Spaven-
tata, ferita, sfruttata, sola…e tanto altro. È a questi sentimenti che la Casa delle 
donne per non subire violenza vuole offrire una porta aperta prima ancora di 
una risposta, che c’è. Perché c’è una competenza maturata in decenni di espe-
rienza. Su questo si basa il concept della nuova campagna di comunicazione: 
qualunque sia l’abisso in cui una donna si senta o sia spinta, ci sono altre donne 
pronte ad aiutarla. Basta tendere la mano, contattarle. 

La campagna della Casa delle donne 
è realizzata con il sostegno della Regione Emilia-Romagna.
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Senza rispetto non c’è gara.
Campagna contro la violenza di genere all’interno dei centri sportivi.

All’interno del Bando per la presentazione di progetti i rivolti alla promozione 
ed al conseguimento delle pari opportunità e al contrasto delle discriminazio-
ne e della violenza di genere, finanziato dalla Regione Elimia Romagna, la Casa 
delle donne ha voluto la collaborazione con UISP per portare un messaggio di 
sensibilizzazione contro la violenza di genere all’interno dei centri sportivi. Gli 
striscioni affissi nelle diverse palestre UISP ricordano: “Senza Rispetto Non C’è 
Gara”.

La collaborazione tra UISP e Casa delle donne quest’anno ha inoltre fruttato la 
proposta di UISP – assieme a le Società Sportive A.S.D. Sempre Avanti, Sport 
2000, Orizzonte Benessere, Record Team Bologna – di organizzare corsi rivolti 
a ragazze e donne che intendono avvicinarsi alle discipline da combattimento 
non per fini agonistici, ma per migliorare la forma fisica e rafforzare la propria 
autostima per sentirsi più sicure. 



Promotrice

Con il patrocinio di

Media partnerSponsor
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Se hai bisogno di aiuto

051 333173
Casa delle donne

per non subire violenza onlus
via dell’Oro 3 / Bologna

T. 051 6440163 
lunedì / venerdì ore 9.00 / 17.00

sabato e domenica solo telefono ore 10.00 / 16.00
info.casadonne@women.it

www.casadonne.it


